ì 


| 
| 
| 
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NOTE DEL GIORNO 


LA CIRCOLARE NITTI 


VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZI 


ANCHE ZARA E SEBENICO NEGATE? 


Si. assicura‘ altresi chè ‘gli Alleati negano 
‘a e Sebenico assegnate ‘all'Italia con 1 
trattato di Londra, 
_L'on. Tittoni appena sarà giunto a Parigi 
si metterà subito m contatto con Clemenceau 


La circolare del Pres. del Consiglio da noi | e Balfour. . Ì 
riportata stamane e che riproduciamo anche | . Parecchi circoli francesi ritengono che si ' 
in questa edizione perchè abbia larga dif- | potrebbe avere una ‘transazione su queste 
fusione, dovrebbe far riffettere seriamente | basi: 


le masse. 

L'on. Nitti si basa sulla realtà evidente 
per dimostrare come sia necessario voltare 
er non cadere nel precipizio. 

Ciò che impulsivamente si è ottenuto in 
questi giorni non può essere lo statu quo, 
altrimenti le grandi città non potranno più 
essere rifornite. 

Tutti, a cominciar dai socialisti e dai capi— 
leghe, dovrebbero dare esempio di disciplina, 
di civismo, di piena comprensione dei pro- 
blemi del momento. ‘ i 

Nessuno ignora che il paese manca del 
necessario alla vita e che un paese in disor- 
dine non riceverà rifornimenti dagli altri; 
e specialmente dall’America. Perchè un 
paese gettato nel caos non può pagare le 
derrate che si acquistano all’estero e non si 
fa credito al bolcevismo. Il gople non potrà 
certo rifornirsi...... in Russia 


CONTRO L’ITALIA 


Più innanzi diamo alcune notizie poco ras- 
sicuranti circa Fiume e Dalmazia. Occorre 
che il pubblico sia calmo. Nervi a posto, 
Con la stessa serenità e fermezza, degne dei 
forti, onde il paese sano guarda le difficoltà 
interne, consideri esso le difficoltà esterne. 

Del resto, il gravestato delle cose il paese 
aveva Ren compreso, specialmente dopo le 
pri issime, — per quanto diplomatica 
mente riserbate — dichiarazioni dell’on. Tit- 
toni. 

Il paese sa intanto che il Governo e i suoi 
delegati faranno. tutto .il. possibile perchè 
Italia esca con onore da questo conflitto 
di nuovo genere che in altri tempi si chia- 
merebbe tradimento. 

Certo l’Italia è oggi tradita da alleati 

nascosti comodamente dietro il paravento 
Wilson. 
. Ma gli nomini passano, le nazioni restano, 
ed è sperabile che, risolute favorevolmente 
le presenti difficoltà, gli alleati e l’Italia 
continueranno ‘8 marciare insieme sulle vie 
tracciate dalla stessa vittoria... 


Y , 
; L'ITALIA FEDELE 

L'Italia ha tenuto fede— più di quanto, 
fosse obbligata — ai trattati. Allorchè ven- 
ne meno la Russia, 3 milioni e mezzo di 
soldati italiani trattennero tutto l’esercito 
austriaco, vietandogli di riversarsi sul fron- 
te di Francia in sostegno dei tedeschi. 

I nostri nemici di ieri — diciamo di ieri 
‘perchè con la' Germania tutti abbiamo fir- 
mato la pace già ratificata dall'Assemblea 
Nazionale tedesca — sono unanimi nel con-* 
‘statare che senza l’Italia avrebbero vinto 
facilmente. la guerra. i 

Si può comprexdere che questa verità 
dispiaccia ai pescicani della politica. mon- 
‘diale. " “ 

La Reuter ha rettificato le parole attri- 
buite dal generale inglese Sir Douglas Haig 
ex-comandante delle truppe inglesi in Fran- 
cia il quale aveva svalorizzato completa 
‘mente l’intervento militare italiano, 

Si spiega anche l’orgoglio delle caste mi- 
.litari di ciasenn paese. Ciascuno vorrebbe 
aver vinto la guerra per esclusivo suo me- 
rito. I francesi hanno sempre denigrato il 
prezioso e formidabile concorso dell’eser- 
cito inglese, assai prima della famosa Capo- 
.retto britannica di San Quintino. Gli in- 
‘glesi hanno spesso rimproverato ai soldati 
francesi, che pur diedero prova di instan- 
‘eabile eroismo, le turbolenze, la fiacchezza, 

il disordine. Gli stessi americani non furono 
risparmiati nè dai francesi, nè dagli inglesi 
'e gli incidenti frequenti lo dimostrarono, 
ultimo quello di Brest. 

Ma gli nomini della Politica debbono 
‘avere visioni più larghe, porsi al disopra 
della mischia — au dessus de la melée— e 
guardare lontano. 

‘Anche se sollevassero il boleevismo in 
Italia per fiaccarci, noi risorgeremmo sem- 
psi dopo brevissimo tempo, più fermi e più 

‘orti. 

Ma il disordine e il tradimento saranno 
spazzati dall’interno del Paese, poichè tutti 
gli uomini che, vogliono la salvezza della 
Patria fanno causa comune con il Governo 
il quale a Roma e a Parigi ha in mano i de- 
stini d’Italia. 


____.—___ 


- [onto Fe iaata 


Intervento deila flotta interalleata 


Oggi abbiamo da Parigi che su proposta di 
lemenceau navi da guerra inglesi ed ame- 


ricane, cui si sono ‘aggiunte forze navali. 


‘ancesi, sono state inviate a Fiume con 
compagnie di sbarco. A 

Clemenceau ha dichiarato che ‘sino a 

ando non si avrà una soluzione per Fiume, 
l'Italia non deve avere in quella città alcuna 
prevalenza. } 

Lloyde George, e naturalmente Wilson, 
‘hanno, subito ‘accettato questo punto di 
vista. È 
‘ Si wocifera che la Commissione interal- 
leata dei generali, incaricata dell'inchiesta 
sugl'incidenti di Fi î 
'samente per far sorgere la popolazione 


fiu- 


lume — provocati espres- 


Il Parlamento italiano, di concerto con il 
Governo,. proclamerebbe l'annessione dei ter- 
ritori spettanti all'Italia sulla base del trattato 
di Londra. Il Governo italiano per ottenere. 
che Fiume, invece d'esser consegnata alla 
Jugoslavia sia costituita in città libera, potrebbe 
negoziare con gli alleati qualche rinuncia alle 
condizioni del trattato che impegna l'onore 


dell'Inghilterra e della Francia. 
Questo per dirvi a. che siamo ridotti! 


_————____—_rr______z 


Politica e Diplomazia 


(8) Lima (Perù), 12. — Un decreto del Governo 
provvisorio fissa la data delle elezioni generali par- 
lamentari e sottopone ad un plebiscito le più impor- 
tanti riforme alla Costituzione. 

NEL MAROCCO. 


(S) Madrid, 13. — Forze spagnuole hanno sor- 
preso predoni marocchini che entavano di esportare 
gregge. I predoni hanno subito gravi perdite; gli spa- 
gnuoli hanno avuto un. morto e sei feriti. 


_——______= 


Alla Conferenza della Pace: 


Dopo la ratifica del trattato 


(S) Parigì, 13. — Il Presidente della Conferenza 
Clemenceau; ha inviato al Presidente della delega- 
zione tedesca a Versailles ùna lettera con la quale le 
dà atto della comunicazione. dell’approvazione da 
parte delle Assemblee legislative tedesche della ratifi- 
ca del Trattgto di pace e dell'ultimo protocollo an- 
nesso all'accordo relativo alla occupazione militare 
dei paesi renani: 

Clemenceau ha informato Lersnery che la regolare 
ratifica del Trattato da parte della. Repubblica te- 
desca essendo stata ufficialmente notificata, gli al- 
leati 6 gli associati hanno dato per conseguenza gli 
ordini perchè il blocco contro; la Germania sia sop- 
«presso .a datare dal 12 corrente. 

($) versaibes, 12. — Il colonnello Henry ha rice- 
vuto una nota di Lersner contenente alcuni dati sta- 
tistici che erano stati richiesti ierì da Loucheur. 

I delegati tedeschi Lewald e Schrouder sono par- 
titi alle ore 21 per Berlino ove'sî recano ad assumere 
nuove istruzioni.. Essi ritorneranno fra alcuni giorni 


"a Versailies” — 5 ù 
Per conciliare Boemia e Polonia - 
(8) Parigi, 12. — Il Consiglio Supremo degli Al. 
lesti si è riunito stasera ‘ed ‘ha deciso di inviare a 
Paderewski e ‘a Kamarz Rinvito di ‘sotteporre al 
Consiglio stesso un accordo coneretato fra le due par- 
ti relativamente al possesso del distretto di Teschen, 
: In mancanza di ciò la Conferenza deciderà essa stes- 
sa in merito all’attribuzione del territorio. 


La partenza di‘ Lans ng Î 
(S) Parigi, 12. — Il Segretario.di Stato degli Stati 
Uniti, Lansing, che.è partito stasera alle ore 21, ha 
inviato alla Francia e al popolo francese, nel prendere 
congedo, un affettuoso saluto, i 


_— 6 6———_—_t—__—_— 


Tl problema del costo della vita 


Azione stata:e 0 libertà di commercio? 


i 
| 


Sul problema del costo della vita in Ttalia, Roberto 
A. Marvay, pubblicherà nel prossimo numero del 
«Corriere Economico » ‘un articolo in.cui tra/l’altro 
è detto: 

— Oggi ìl Paese è per due terzi rovinato nelle 
proprie risorse economiche: per un terzo a causa della 
guerra, per l'altro a tutta colpa della nostra buro- 
orazia. E’ un malato costretto ‘fine ad era all’aria . 
chiusa nelle corsie dell'ospedale angusto dell’attività 
burocraties. Non pué guarire se nen gli si ridona il 
mezzo di respirare aria pura. 

Si riuscirà - dopo aver abolito la esnsn-a ehe sem- 
brava divenuta un'istituzione essenziale di Stato | 
- a rendere anche la libertà al nostro commercio 1? 

« Fino ad oggi l’approvvigionamento all’estero è 
stato affidato allo: Stato. L'attuale situazione. ci 
mostra con quale successo. E’ tempo dunque.se non 
si vuole aridare incontro ad una vera e propria riyo- 
luzione e quindi ritrovarsi in condizioni ancora peg 
giorì di correre — è la parola — a rimedi veramente 
efficaci; anzi all'unico rimedio efficace, ossia all’eli- 
minazione dell’inframmettenza statale, che non 
sia quella del necessario e legittimo. controllo sul- 
l’attività dei. singoli. 

« E’ infatti sommamente necessario che, insieme 
al ritorno alla libertà di commercio, si sorvegli e si 
impedisca ogni manovra che possa tendere a rendere 
inefficace l’opera della libertà in questione. Ma, 
del resto la libertà é un bene tale che ha in sé lo 
| ‘forze sufficienti per ristabilire in ogni e qualsiasi 
evenienza il proprio dominio, 

«Quando l'importazione all’estero dei generi di 
prima necessità sarà .liberamente garantita, mon vi 
saranno certo speculatori così sciocchi da tenere . 
accumulati i loro stocks di merci. Lo fsrebbero a 
tutta perdita. 

«In complesso, dunque, si deve rendere all'Italia 
un regime di libertà. Certo non v'é da nascondere 
che le attuali difficili condizioni economiche sono 
rese ancor più precarie dallo stato di semi—mobilita- 
zione nel quale é ancora costretto il paese, a causa 
della punto generosità con la quale alleati ed asso- 
ciati hanno trattato l’Italia. Si ha un ben rimprove- 
rare d’insufficienza i nostri passati uomini di governo, 
ma la condotta estile di America, Francia e Inghil- 


mana e giustificare l'intervento — deciderà . terra a riguardo dell’Italia 6 un fatto acquisito alla 
il ritiro delle truppe italiane, delle quali — storia. Ma, mentre questi sono conti il cui saldo 
secondo annunziava ier l'altro la Chicago 6 rimesso al futuro, é tempo che al nostro popolo 
‘Tribune (ediz. di*Parigi) - non dovrebbero . non manchino gli elementi necessari alla vita. 


restare che uno o due battaglioni. 

Il comando generale sarebbe tolto ‘al 
gen. Grazioli. pat 
Queste decisioni della. Commissione sa- 
ranno prese con il voto. favorevole dei ge- 


te, con il. 


voto contrario del gen. 


e, na 


Il popolo domanda - nella sua ingenuità primitiva — 
la testa degli affamateri. Ma perché questi aftamatori 
li cerca solo d’intorno a sé, quando ve ne seno tanti 
anche annidati, nei Ministeri, sazi fino alle spasimo 
dalla propria ignoranza o dalla propria presunzione, 
i quali con perniciosa follia e con persistente inco- 
scienza, conducono il Paese alla rovina ? 

LI 23 i; 


A> pesa deb DEL, 


ONI ED I PREZZI P. 


CONSORZI PER LE TERRE LIBERATE 


‘ La pronta ricostruzione dei paesi distrutti o dan- 
neggiati dalla guerra é un problema teonico e finan- 
ziario di non facile soluzione. 

Sonò în corso provvedimenti legislativi per modifi 
care alcune disposizioni sulla legge del risarcimento 
dei danni di guerra. Intarito, nei paesi danneggiati, 
sorgono opportune inizîativèiche varranno a inte- 
graro e ad accelerare i benefici dolla legge. 

Nel Vicentino si sono formati consorzi di danneg- 
giati, collo scopo di assumere direttamente le rico- 
struzioni, venendo così incontro ai provvedimenti 
governativi. 

Oggi appunto al Ministero delle Terre Liberate, 
l'on. Ministro Nava ha ricevuto in Commissione’ i 
deputati vicentini, on. Rai e Giuseppe Rossi, il T. ge- 
peralo del Genio Luigi Maglietta capo del Genio d’Ar. 
mata, © il comm. Lino Carrata, commissario di ‘A- 
siago. La dotta commissione patrocinerà il riconosci- 
mento dei Consorzi di ricostruzione tra danneggiati 
promossi dal Commissario di Asiago, i quali hanno 
avuto grande accoglienza nei Comuni dell'Alto Vi- 
centino. DI 

L'on. Nava si & mostrato molto favorevole a tali 
istituzioni, ed ha mostrato/il desiderio che anche l'on. 
Bertolini, relatore della legg@ sul risarcimento dei 
danni di guerra, ne ‘fosse tinformato. . 

Anche da parte dell'on. Bertolini vi furono i più 
cordiali inooraggiamenti per la buona iniziativa, ed 
anzi volle darne subito comunicazione, (poiché si 
trovava a Montecitorio), al Comitato direttivo del- 
l’Istituto Federale di Credito*di Venezia, perché i 
Consorzi fossoro messi in grado di finanziarsi presso 
lo stesso Istituto. } 

Il Presidente dell'Istituto comm. Ravà, ha pro- 
messo il suo appoggio ai Cobsorzi di ricostruzione, 
che egli vede come ottimi” organi intermediari tra 
l'Istituto e i danneggiati; onde da. una buona.orga- 
nizzazione dei Consorzi, l'esercizio del credito, non 
può che essere avvantaggiato e accelerato. 

Incamminate così le cose non. 0° che da augurarsi 
che la buona iniziativa dei (Comuni dell’altipiano, 
della Val Brenta e di Val d'Astico, trovi imitatori 
in tutto il Veneto devastato per la sua più pronta 
risurrezione. 


_——————Éee—z 
o POLA A NAZAZIO SAURO ** 


- (S) Pola, 13. — Per iniziativa della Lega Navale 
Italiana si inaugura oggi un jnonumento a Nazario 
Snuro in Polà, monumento eretto-con i fondi di una 
sottoscrizione nazionale..che ha ‘permesso in breve 
tempo di raccogliere una somma nofevale per innal- 
zare sul luogo stesso ove il' patibolo troncò la gene- 
rosa vita del Sauro una degna e perenne testimonian- 
za della riconoscenza italiana. 

Il niontmentò che si compone di um grandioso 
bronzeo altorilievo 'di oltre quattro metri di altezza, 
è opera dello scultore Vito Pardo. 


L'opigrafo dettata da Seil Benelli, dice « La Lega ; 


Navale Italiana — proclama sacro tempio — quesio 
pauroso luogo - dove il niartiria orrendo — di — Na- 
zario Sauro — spezzò le cattre — alla gloria italiana 


sul.mare » È 


“ Smobilitiamo l'aeronautica 


Un giornale della sera, riportando una lettera del- 
Pon. Conti, riguardante l'evacuazione di ambienti 
da parte delle autorità militari dipendenti da! Sotto- 
segretariato de'le Armi e Munizioni e dell’ Aeronautica 
fa soguire la lettera stessa da una nota zeppa di errori. 

Siccome l'autore della nota di aeronautica, eviden- 
temente non ne capisce c non ne ha mai capito nulla, 
come appare palesemente dalle sue parole e dalle 
sue proposte, non sì può lasciar passare sotto silen- 
zio una simile diatriba che serve a falsare presso îl 
pubblico la verità e l’importanza dell’aeronautica. 

Disgreziatamente, come altre volte ho fatto osser- 
vare in altri giornali, da noi. l'aviazione servo ai 
giornali solo per la cronaca, proprio come la solita 
pasticca della ‘sartina o se no, per sfogare le- queri» 
monie di qualche ambizioso fallito, o di qualche si- 
lurato, 3 

TN signore suddetto ‘evidentemente non aveva per 
la testa tante idee aeronautiche, poichè salta troppo 
spesso di palo in frasca e nelle sue note si sente troppo 
bene l'influsso di qualche altro soffione, un silurato 
‘certamente. 

Sorvelande sui locali, sui-contratti, sulle ononfi- 
conza e sulle premozieni premature, 0036 tutte che a 
me nen interessano ; sieceme conosco molto bene, 
l’ambiente è l’importanza dell'aeronautica, tengo 
a dichiarare chs ka fatto molto malo a. tirar giù 
quella diatribo insensata; nei riguardi dell’aeronauti. 
ca e doll’erganizzazione serosautica che attualmente 
si dovrebbe ereare echo, 80 sia sicuro il suddetto 
signore, nolente o valente, si cresrà, 

Mi dispizcc per lui, ma lo scrittore della nota, in 
5 anni di guerra ed in 8 mesi di pace, non dico che 
ha vissuto nelle nuvole perchè sono in aria, ma ha 
vissuto in letargo. è 

Parlando della riformardoll’acrenautica.a=dolla sua 
triplice suddivisione im forza della quale tha parte 
dell'aeronautica verrebbe affidata al Ministero della 
Marina; uns parte al Ministero della Guerra ed una 
al Ministero dei Trasporti, hail fegato di die. che 
tutto questo gli sembra inutile poichè (soro sue pa- 
role) gli studi e le esperienze non hanno alcun 
persuasivo risultato cirea l'adozione dei trasporti a 
mezza dell'apparecohio aereo. 

Poi seguitando, cel caridore più incredibilmente 
infantile dice chiaro 6 tondo quattro paroline confi- 
idenziali nell'orecchio ‘dell'on, : Conti: perchè | veda 
se non sia il case di affrontare la questione colla ma:- 
sima energia e di ottenere la soppressione della Di- 
tezione Generale dell’ Aeronautica, 


3° O 


L’Aeronautica che ha rivoluzionato i sistemi di | 
guerra, che ha portato l'ingegno umano a creare gli | 


ordigni) più perietti e più sicuri. che. valorizzano lo 
spazio ed il tempo in maniera mirabile è dunque una 
forza inutile. La difesa delle: nostre città, il sacrificio 
di centinaia ‘di eroi, le meravigliose imprese dello 
ali itali: i ‘grandiosi raid di pace colle loro fun- 
zioni ci ici non valgono dunque mulla? 

Colombo andò in America colle sue navicelle ed 
Alkook' qualche giorno fa con un apparecchio da 
guerra venne dall’ America in Europa in.16 ore e que- 
sto fatto secondo il sunnominato signore sarsbbe 
pure un'esperienza che non ha dato nessun persuasivo 
risultato ! 

Una eosa vuole il nostre contradditore ? che gli 
asini wolino senza le.torri anonime di Bologna e il 
campanile della Cattedrale di Empoli in piazza Fa- 
rinata degli Uberti? 

Ma ionon rm affaticherò davvere piu a luago nò 
sciuperò inchiestro per. discutere dei . progetti da 
varar2 0 di questioni tecniche: per persuadere lo seritto- 
re che vuol distruggere addirittura l’aeronautica. 
Parli degli affitti e sgoraberi, discuto sulle onori- 
ficenze, sulle promozioni e su ‘altri argomenti pere 


{rin ° 
Soriverà cose ‘magnifiche e' con competenza, ma | 1918; 


Gastone VIT TIA vi RODA, A 


della sera 


ER LE ASSOCIAZI 


ONI E LE INSERZIONI 


non parli e non si lasci persuadere a parlare o tanto 
meno a scrivere di ali ed affini — 

Lasci fare ai: competenti 1 Se vedo qualche sero- 
plano in aria lo contempli qualche istante e riflet- 
tendo si accorgerà che tanto. gli aeroplani quanto 


gli aviatori sono troppo alti e sicuri e se infischiano, 


altamente di chi è in terra malcontento. y 

Il male sta nel fatto ‘(che tutte queste diatribe 
di incompetenti servono a falsare i fattii e-l’opiniofie 
pubblica sull’aeronautica che'è la. fo ‘za. più merayi. 
gliosa dell’epoca presente destinata ad invadere e 
ad avocare a sè molte funzioni della vita di domani, 

Î’aeronautiea per una nazione significherà ben 
presto la. vita o la morte. Nel cielo la guerra, nel 
cielo la lotta commerciale e s'impone quindi anche per 


noi un forte e poderoso ente aeronautico. Questo! 


ente potrebbe. essere e deve essere .un ministero 


dell'aria. E ci auguriamo anche noi un ministero | 


borghese, poichè sarà realmente fattivo, come si è 
dimostrato l'on, Conti. 

Un ministro militare risentirebbe di troppi silu- 
ramenti e di troppe querimonie di ambiziosi sul tipo 
di quelle-dell’articolo che critichiamo e rischierebbe 
di far subito la fine di toloro che hanno in ufilato 
la deleteria filippica che, pur accorando le persone 
intelligenti per l’inguaribile fregola che tuttora hanno 
molti incompetenti di sorivere di cose aeree, ha cer- 
tamente sollazzato non poco coloro che stimanoe d 
aprezzano giustamente ed imparzialmente il grande 
‘valore dell’aeronautica, 


Armi ed Armati 


105° ANNIVERSARIO DEI CARABINIERI 
(Dalla edizione del mattino) » 


Il Presidente del Consiglio ha diretto al generale - 


Cauvin, comandante generale dell’ Arma dei Reà- 
li Carabinieri la seguente lettera ; 
Signor generale, 5 7 

Oggi compiono 105 anni dal giorno in cui Vittorio 
Emanuele I con le sue lettere patenti del 13 luglio 
1814 istituì « per assicurare il buon ordine e la pubbli- 
ca tranquillità » l'Arma dei Carabinieri reati. E volle, 
nel fondarla con i più degni militi, che la forza mag- 
giore di essa fosse nella condotta e nella saviezza 
di coloro che vi appartenevano. 

In più di un secolo l'arma dei carabinieri è stata 
non solo prezioso elemento di ordine, presidio di di- 
fesa sociale, ma forza di civile. In tutte le 
terre d’Italia essa è elemento di civiltà, per il suo sen- 
so di fermezza, per la sua eriergia, per la sua tradizio- 
nale serenità. 

Come io ebbi già da Ministro del Tesoro occasione 
‘recente di dare più larghi mezzi per migliorare le.con- 
dizioni dell'Arma, io intendo procedere ora a quella 
ricostituzione che, dopo la guerra, si è resa necessaria. 
Durante la guerra non sì è sempre potuto applicare 
le disposizioni tradizionali’ dell’ Arma; ma ora no- 
stro scopo-principale devo essere la ricostituzione con 
mezzi adeugati di quei carabinieri reali, il oui nome, 
anche nei più oseuri villaggi. è prestigio. « 

Ciò che il popolo d’Italia ama di'più nell’Arma dei 

| earabiuisri è il senso tradizionale di probità e di mo- 
derazione : l’esser stafi e l’essere i carabinieri come 
una grande forza permanente di giustizia,' di siourez- 
z3 edi ordine, t 

Voglia, signor renerale, esprimere ai reali carabi- 
nieri la mia compiacenza per l’opera da essi prestata 
durante la guerra: per l’opera faticosa che prestano in 
questi gîorni e voglia esprimere la mia fiducia che 
nell’avvenire saranno degni del Ibro passato. 

I Presidente del Consiglio dei Ministri 
(Firmato) Nittà. 


CREDITO ED ECONOMIA 


IL COMMERCIO” DELL'ITALIA 
NEL PRIMO TRIMESTRE 1919. 

Nei primi tre mesi. del corrente anne l'Italia ha 
importato ed esportato in milioni di lite le seguenti 
merci; Spiriti e-bevande 137-39;. generi coloniali 
7-2; prodotti chimici 2253-21 ; colori 20-2; canapa e 
inta 30-53; cotone 377-123; lana e peli. 14243; seta 
41-87; legno e paglia 9-10; carta e libri 42-6; pelli 
103-238; minerali e metalli. 614-21; veicoli 4-8; ‘pie- 
tre, terre e vasellami 267-72; gomma elastica e gut- 
taperga 49-6; cereali, farine e paste 876-72: animali 
© pesci 413-15; oggetti diversi 6-11; metalli preziosi 
(non compreso l'oro inviato all’estero in deposito) 
236.600, Da cui risulta che lo slivello tra l'importa= 
zione © l'esportazione si accentua sempre più giac- 
che l’espertazione rappresenta un settimo dellaim- 
po.tazione. # o 

COMMERCIO ITALO-FRANCESE 

Diamo il solito resecente relative alla esportazione 
ed importazione italiana în Francia, 

Nel primo trimestre 1919 l'importazione franceso 
in Italia ascese a L. 82,427.919 mentre la nostra 
esportazione ragginnse L. 184,827.513. Le merci 


! principali che furono importate sono in milioni di 


«lire: Medicnmenti composti 1 - prodotti*esplodenti 
2 - prodotti ahimiei e profumerie 12-— colori 2- 
gelo grezzo 1 — seta e tessuti di seta 12'— pelli 6 — 
lavori in metalli 7 - macchine 1 e mezzo — strumenti 
scientifici 1 — pietre preziose 4 — pietre e terre mine- 
rali 2 - carbon fossile 10 — lavori di gomma elastica 3 
— mercerie 1. 

Le merci principali esportate seno in milioni - 
Vini e vermouth 19 — essenze di agrumi l.e mezzo — 
elorati e prodotti chimici 3 — canapa e stoppa 13 — 
cordami ] e mezzo — manufatti di lino o cotone 41 


— idem di lana 24 — sete 13 - radiche per spazzole l | 


G. Mattioli 


- lavori in legno 3 - pelli conciate 3/e mezzo — mine- | 


rali metallici 2 - macchine 2 — automobili 3 — zolfo 
10 = fiori freschi 1 e mezzo - aranci e limoni4 — frut- 
te secche 8.- conse:ve di pomolo»i 4 — prodotti 
vegetali 4 - piume da letto 1 e mezzo. 
SISTEMA MONETARIO POLACCO. 
+ (S) Londra, 11. — Secondo notizie ufficiali, la 
Dieta polacca sta.compilando una legge che regola 
la questione del eonio dello monete polacche. 
L'unità monetaria proposta è lo zloty. (consistente 


di lega aurea (900 parti di oro puro) si, potranno co- 
niare cioè 3.100 rsty. Le monete da 20 zloty saranno 
chiamatie ducati, e quelle da ‘10 zlety mezzi-ducati. 
Vi saranno pei monete da 5 o 2 z/ety in argento (900 
parti di argento puro) o ineliro monetino da 20 grosz- 
29 di niekel e monete da 10, 5, 2 e 1 groszy in ferro. 

LA PRODUZIONE DELL’ORO IN INDIA 

La produzione d’oro fino ottenuta in India nel 


| Maggio scorso, di ensio 38.608, mosira un aumento. 


di oncie 360 in paragone con quella ottenuta in aprile 
eddla quantità massima prodotta dallo scorso dicem- 
bre in poi. 

Eseole eifro relativo alla produzione ottenuta negli 
ultimi cinque anni. 

1915 oz: 556,596 — 1916: 541.077 - 1917: 520.362 


| tempo/stesso di altri pregiudizi. 


|! di 110 groszy) simile‘al franco. Cen uneChilogrammo i 


| L’aceumularsi ingiusi ifisete dell'odio del personale ho 
| mento opporiuno fia chiesia ed ottemta la sope 


485.236; noi primi5 mesi del 1919 oz: 190.191. | 


* Segretaristo, Sappiamo soltanto che come volgare 


Il problema della burocrazia 


Il progetto di riforma postelegrafica 


Demmo giorni fa le linee generali del progetto di 
riforma postelegrafica preparato, in ultima edizione 
dall’ex-Ministro, on. Fera, in seguito ‘agli accordi 
coni rappresentanti le,varie organizzazioni del per- 
sonale. È poichè — a giudisaro da alcune lettere per» 
venuteci — l’argomento- ha destato molto interesse, 
orediamo far cosa utile riparlarne. per richiamaro 
l’attenzione del lettore su alcune tra le più importan» 
ti provvidenze proposte: 

Malgrado la esistenza di interessi divergenti tra 
una categoria e l’altra dei postelegrafici, e tra un 
gruppo e l’altro della stessa categoria, il progetto in 
esame, che, riella sua prima edizione, provocò con- 
trasti e vive agitazioni, raccoglie ora il consenso della 
maggioranza del personalo. Que to è uno dei più siouri 
indizi per considerare in massima il parto vivo e 
vitale, sia dal punto di vista degli impiegati, sia nei 
riguardi della riforma degli ordinamenti, alla quale 
i postelegrafici — sia detto a loro onore - si interes- 
sano vivamente. si 

In realtà il progetto tende ad attuare molte di 
quelle ardite innovazioni che da tempo gli impiegati, 
la stampa ed il pubblico reclamano. A 

Si è affermato, detto e ridetto dalla Giunta del 
bilancio, da autorevoli parlamentari, dagli stessi. 
impiegati: Che significa buttare i milioni il darli agli 
impfegati senza domandare loro niente in ricambio, 
senza assicurarsi che il lavoro sia fatto davvero coù, 
intelligenza, con sentimento di responsabilità e; 
con intensità; senza cioè industrializzare le gestioni 
dello Stato; | 

Che è necessario organizzare i servizi secondo la 
legge di specializzazione propria di tutti gli organismi ) 
in evoluzione progressiva, secondo cioè la di A 
loro natura tecnica, affinchè cessi la paralisi derivante 
dalla confusione; . ‘ 

Che aprire anche all'ultimo soldato, che sia degno, 
la possibilità di conquistare il bastone di maresciallo, 
è ottimo espediente per suscitare l'emulazione ed il, 
coraggio ne'l’esercito della burocrazia; 

Che è tempo di mettere allo studio sul serio la 
questione della riorganizzazione del lavoro, che negli 
uffici procede fiacco e svogliato ; 4 pi 

Che è necessario ed' opportuno stimolare la colla-, 
borazione dél personale, ammettendolo nelle dom-: 
missioni che debbono studiare le semplificazioni ele, 
riforme, suscitando l’amor proprio ed il senso vigile. 
della responsabilità, che oggi va perduto nel molti-. 
plicarsi dei gradi della opprimente gerarchia ; i 

Che è necessario infine introdurre nelle aziende di ; 
Stato sistemi di partecipazione alle economie, di. 
premi fille iniziative, di cointeressenza; che aumon-' 
tino il rendimento del lavoro individuale, ecc., eco; ; 

Ebbene, tutto questo; che è il segreto della fortuna, 
delle prospero industrie, e che vieti pregiudizi hanno 
sin qui ritenuto non conciliabile con la; solennità. 
propria delle nostre aziende di Stato, è quanto in; 
sostanza vorrebbe attuato il progetto di riforma pre-. 


stica — attua i prin 
strativo, dell’antonomia e semplificazior 
della separazione della posta dal telegrafo, e 
sione di questo col telefono ; riduce i gradi 

riordina le carriere mediante l'attuazione di ben con-. 
gegnati ruoli aperti; elimina alcuni uffici ritenuti! 
superflni e no rinforza © consolida altri ritenuti ne-| 
cessari; ammette la rappresentanza del personale | 
esecutivo. nel Consiglio «di. Amministrazione ; stabi»! 
lisce un fondo di cointeressenza a favore del perso. 
nale, o dà a tutti — con gli opportuni temperamenti 
— la possibilità di conquistare il bastone di mare-| 
sciallo. È à 

Con la tendenza però ad industrializzare l'azienda ‘ 
e con l'offerta & tutti del miraggio degli alti gradi ge-| 
rarchici,.il progetto, intendiamoci, non, fa. proprio ill 
vieto conettto, per il quale nell’aîmministrazione delle: 
poste e dei telegrafi non occorrono che braccia! Anzi! È 
ammette opportunamente la necessità di dare im; 
pulso alla ‘coltura professionale degli impiegati, nella, 

considerazione che il miglioramento dell’azienda! 
può ottenersi soltanto da un generale elevamento; 
intellettualo dei funzionari, e che il miglioramento; 
e perfezionamento degli impianti e dei mezzi in ge. 
nére 8 poco può servire, senza un personale che se ne 
sappia valere. Pertanto il progetto consolida la istioi 
tuzione di alcune scuole professionali, aperte a tutti! 
i postelegrafici volonterosi ; mentre per lo stesso or-, 
dine di idee, riconosce la necessità di un ufficio che 
riassuma in sè.la trattazione delle materie di'studio 
d'ordine giuridico ed economico. E però, facendo pro- 
prie le proposte di autorevoli parlamentari e di insie 
gni studiosi, e seguendo l'esempio dei paesi più pra» 
grediti, consolida l’attuale ufficio di affari legali di 
legislazione e statistica. In sostanza a giustificare la) 
esistenza di un ufficio del genere si è opportuna» 
mente considerato, che le amministrazioni di Stato 
debbono costantemente applicare nello interesse pub. 
bl.co le leggi ed i regolamenti, debbono risolverè i 
singoli casì,e prevenire le controversie; e si è tenuta 
conto che ciò costituisce un doveroso comportamento 
giuridico, cui è indispensabile una quotidana cons! 
dotta conforme alla giurisprudenza dominante alla 
interpretazione e conoscenza della legislazione. K 
poichè non in tutte le amministrazioni — e tanto 
meno nelle poste e-nei telegrati, per la natura speciale 
dei servizi —la preparazione giuridica del personale 
è informata a tali esigenze: mentro la necessità di una 
azione pronta rende inefficace in' molti casi il sussidio 
della R. Avvocatura, il progetto — che, come abbia 
mo visto, tendo ad industriafizzare l'azienda — 
pone alla immediata disposizione dell’amministra» 
zione un ben ricostituito ufficio di studi c di consue 
lenza legale, coms è praticato presso ogni altra azione 
da industriale importante, e che si rirpetti.y" 

La progettata riforma, come tutte le cosetfi queste, 
mondo, non è però séevra da difetti. Ha il merito 
di aver superato meli pregiudizi e di aver affrone 
tato moli ardui problemi ; ma è rimasta vittima nell, 


priricipi, di decentramento. ammini. 


Noi non ci rendiamo ragione, per esempio, della 
opportunità di sopprimere la Direzione Generale dele 


mento s'impreca per ogm nonnulla al « governo lam 
dro », così nel mondo postelegrafico si maledice per 
ogni inerzia il Segretariato, il quale èil vero ufficia 
gerente responsabile dell’ammi sistrazione, anche 
nei casi in coi entra come i cavoli a meceoda |! R 
mentire nou raecoglio, mei il plauso di aleun aitu in 
favore del personale, porohè il merito risale sempre al 
Ministri ed ai Gabisetti, è, per rboessità di cose, 
esposto alle ediosi;à ed alla eune. grenze della incel- 
zanto 6 defarigante inframmettonza  parlamioniore, 


fatto sì, che. questo, presoda furia demolitr,ce,a) mo» 


pressione dell'ufficio ‘odiato ! 


Lo stato dello cos “però,  peggiorerà anzichè: 


rapa 


no, in quanto ad un solo organo se ne sostituiranno 
altrettanti quante saranno le direzioni generali e gli 
uffici autonomi che costituiranno la nuova ammini. 
strazione ‘centrale. Per convincersi di ciò basterà 
notare, che i compiti assegnati attualmente al sud» 
{detto ufficio si riferiscono tanto alle poste che ai te- 
{legrafi, all’Istituto Superiore ete. 

E poichè con la soppressione dell’ufficio non 
si sopprimeranno le funzioni, col calendario uffi- 
{ciale alla mano (donde abbiamo potuto rilevare quan» 
ite e di quale natura siano queste funzioni) siamo in 
I grado di prevedere che le attribuzioni oggi assegnate 
l'al Segretariato Gienerale,ripartite domanitra i nuovi 
‘ organi dell’amministrazione, porteranno ad una spe- 
sa per.lo meno doppia dell’attuale. E mentre diò non 
{è poco per 8e stesso, dobbiamo poi tener conto delle 
conseguenze che deriveranno dalla mancanza di 
l'unicità di criteri in questioni di tanta importanza; 
comé quelle che concernono le homine del personale, 
‘la carriera, gli esami, le promozioni, i provvedimenti 
disciplinari, la nomina dei ricevitori, eco., eco. 

Tl Segretariato Genoralo andrebbe riordinato e 
‘posto su nuove basi, per. modo che, specialmente 
per quanto riguarda la destinazione del personale, 
‘le altro Direzioni Generali e ‘gli uffici autonomi 
‘avessero una maggiore libertà di ‘azione; ma 
‘dovrebbe in oghi caso un unico ufficio presiedere 
‘agli affari di carattere generale, cho interessanoi va- 
ri rami dell’azienda presi nel loro insieme, 

Notiamo poi che mettre la: Commissione Villa» 
De Nava vorrebbe eliminate dalle attribuzioni dei 
funzionari amministrativi quelle puramente esecutive 
e di secondaria importanza, il progetto in esame au- 
imenta anzi che no il personale di categoria direttiva, 

Gi è parso inoltre che il progetto qua e là risenta 
della politics di blandizio propria di questi ultimi 
tempi } che cioè si sia forse uh po’ eccessivamente 
\preoccupato di conciliare gli interessi di tutti, Il che 
‘talvolta ha un po’ turbato l'armonia della riforma. 
| Tali imperfezioni, che riteniamo agevolmente eli. 
minabili, non menomano però la ‘importanza e ge- 
‘nialità del progetto; che, nell'interesse del Paese, dei 
raga © degli impiegati, andrebbe. subito attuato, 

ar 
f 


i Dalle Provincie _ 


UR pra 
.... Italia Settentrionale ._..; 
TRENTO, 12. Por lo sviluppo dell’ Alto Adige, — 
Sono state gettate a Bolzano le basi di un Ente na» 
zionale per l'incremento culturale ed economico del- 
l'Alto Adige dal titolo Athesinum, allo scopo di con: 
tribuire allo sviluppo della regione. 
L'Ente si occuperà. delle questioni economiche, 


idei paesi di confine ; assistenza agli italiani sia con la 
beneficenza che giunge in buon punto, sia con l'offer- 
ta di lavoro ; protezione morale con tuttò le norme 


TORINO, 13, =.Por oternare. la memoria dol to. 
rinesi caduti in guerra. — Xl nostro Municipio ha 
raccolto in lapidi i nomi di tutti i cittadini torinesi 
caduti per.la Patria nelle guerre d’indipendenza dal 
1848 al 1896 ed in quella d’Eritrea. 

i Ora, si dovrebbe rendere onoranza ai tori- 
mà stante il 


vengano 
‘circondano tutto intorno la grande sala della Mole 
‘Antonelliana dove ha sede il Museo del Risorgimento, 


‘dimiro Bono, l'avv. Luigi" 
MILANO, 19, - Un Sindacato milanese por l'in- 
éromento dell'agricoltura, — Si 6 costituito un Sin. 
'dacato per promuòvere ed incoraggiare l'industria 
v gere assopitasi‘ durante là guotra, Esso si 
allacciare ocordinare è disciplinate le sttigole 
‘énergio di tutte le' unità, così nel campo ‘agricolo 
‘come in quello industriale, ed in quello pure della 
scienza affinché possanò utilmente alla 
risoluzione del principali problemi dell'economia 
agraria © del progresso generale dell’agricoltuta, 


la <- Italia Centralo | 


* RIETI, 18.-= Una visita ala stazione: di grani: 
coltura. - Îl Presidéhte del Consorzio delle Cattedre 
lAmbulanti di Agrieoltura della Provincia di Roma, 
‘Duca Lante, i Diréttori.delle Cattedre stesse col Di. 
itore dell'Ufficio Centrale, hanno visitato in questi 


la stazione, e hanno quindi visitato i campi di sele» 
zione e di moltiplicazione delle piante, annessi alla 
tazione e hanno fatto una esvursione nella ridonte 
[Valle Reatina. 

1 frutti del lavoro compiuto dal prof. Strampelli 
itono tanto più degni di ammirazione in quarto pas 
ati relativamente in poco tempo dai gabinetti di 
‘studio nei campi della pratica esercitata su migliaia 
Idi ettari. Alle variotà di cercali ormai note al gran 
‘pubblico, beti presto si aggiungeranno in coltiva. 
zione speciali qualità di altri grani, studiati per l'I. 
italia meridionale e per le creto senesi; granoturchi é 
‘erbaggi resistenti alla siccità, ecc. «con. beneficio 
‘immenso della produzione alimentare italiana. 


1° ANCONA, 13. (Per). — Il Consiglio Grande è Ge: 
serale della Repubblica di San Marino, in una delle 
‘sue ultime tornate, decretava l'emissione di 600.000 
francobolli postali con l'aggiunta di 5 centesimi 
‘è beneficio della Croce Rossa Italiana, 
: Tale munifico atto che dà alla Umanitaria Isti. 
‘tuzione un beneficio di L. 30.000 prova ognor più 
sentimento d'italianità della, gloriosa Repubblica 
‘e lode incondizionata ne va data alla Eccellentis. 
{sima -Reggenza ed in ispecial modo a S. E. l'avv. 
{Domenico Vicini che volle sotto la sua magistratura 
{portare a compimento l’opera che aveva già caldeg. 
iglata fin da quando il cav. Giuseppe Russi di An. 
{cona, delegato generale della C, R. I. in Repubblica, 
‘ne aveva presentato e sostenuto il progetto: pro- 
‘getto accettato con un suocesso che é corona a nobili 
‘sforzi. 
} SLENA, 13. — Artisti Italiani all'estero. — L'ar- 
‘chitetto Enrico Vittori, nostro concittadino, ha avu. 
ito incarico dai corinazionali residenti in America 
{di erigere un monumento & Cristoforo Colombo a 
iIndianapolis. ; . 
{ Il bozzetto, già approvato, 6 opeta notevole che 
lta onore al bravo Vittori ed all'arte italiana, 


i Italia Meridibnale 

CAMPOBASSO, 13. — Istituto di Consimo per 
gli implegati dello Stato. — Da parecchi mesi anche 
iqui a Campobasso é stato aperto l’Istituto di con- 
{sumo per gli impiegati e salatisti dello Stato, ma 
ill suo furizionamento lascia molto a desiderare, Allo 
(Bciuplo di somme per stipendi e retribuzioni si ag- 
‘giunge anche la attitudine delle persone addette 
lalla gestione dell'Istituto medesimo. 

Vi é qualcuno che interpretando malamente le suo 


funzioni, assume la posa di vero padrone! inveendo | 
‘spesso contro i consumatori, Sarebbe quindi tempo | 


‘dì provvedere da chi di dovere, perché a Campobasso 
inon mancano ottimi elementi che saprebbero dare 
{all'Istituto medesimo tin indirizzo che risponda alle 
finalità per cui fu creato. 


Cronaca di Terni 


TERNI, 13. - Provvedimenti igienici. — Il R. 


Commissario ba invitato tutti i proprietari di case |. 


» compiere lavori di risanamento igienico nelle loro 
proprietà riconosciuti indispensabili ed improroga- 
bili dagli uffici competenti e cioè: 

1° Sistemazione delle scale, degli anditi, corri. 
doi, eto. ed in genero di tutti i locali comuni a più 
inquilini. 

2° Riparazione dei pavimenti, imbiancatura 
delle pareti e dei soffitti. 

3.9 Costruzione, in tutte le latrine, del pavimento 
e del sedile, con materiale impermeabile, munendo 
il sedile medesimo di tappo di marmo a perfetta te. 
nuta. 

4° Verniciatura ad olio, delle pareti delle latrino 
per l'altezza di motri 2. 

In caso di inadempimento sarà senz'altro provve: 
duto a norma di Legge, e cioè con l'esecuzione dei 
relativi lavori d’Ufficio; 

Il provvedimento preso dal R. Commissario è en- 
coîiabile sotto ogni rapporto, giacchè sappiamo e 
conosciamo lo stato misorando dei 9 decimi delle 
case di Terni in ispecie per quanto concerne le latrine, 
l’igione negli ambienti 6 la pochissima pulizia con cui 
sono tenuti, 

Nel reclamare che al provvedimento sia ottempe» 
rato con la più serupolosa osservanza ; occorre però 
che da parte dell'autorità sia data qualche larghezza 
di tempo per eseguire i lavoti data la mancanza di 
materiali o Ja difficoltà di approvvigionamenti. 


TEATRI ED ARTE 


L'Esposizione di Venezia 

L'Esposizione Nazionale Artistica di Venezia, 
inaugurata il giorno 10 luglio, è arricchita da magnifi- 
ci quadri e pitture di tutta l’arte italiana, Ad essa 
hanno partecipato.anche maestri del perinello di Zara 
@ Trieste, e di altre terre della Dalmazia, che, ricor- 
dando — secondo un nobilissimo telegramma in» 
viato dalla Municipalità di Zara all'on. Bascelli, 
Ministro della P.I. — l’arte della Serenissima, hanno 
voluto concorrere alla festa dell’arte stessa veneziana 
ed italiana, L'on. Nitti ha telegrafato al conte Gri- 
mani, Sindaco di Venezia, che egli, ringraziando del 
fervido saluto degli artisti tutti al Governo, non può 
tecatsi altueno per ora a Venezia, com'era suo desi- 
derio. Anche l'on, Baccelli ha telegrafato prometten- 
do di visitare l'Esposizione, non appena una suà leg- 
gerissima indisposizione glielo consentirà. Intanto, 
secondo notizie attinte a buona fonte, si ritiene che 
S. M. il Re si recherà tra giorni a visitare la Mostra 
di Venezia, dové si incontrerà con l'on, Celli, Sotto» 
segretario alla P, I. 


(Dalla Edizione del mattino) 


“Per l'equilibrio nella vita economica 


; Una importante circolare dell'on. Nitti 


Il Presidente del Consiglio on, Nitti ha di- 
retto la seguente nota a tutti i Prefetti del 
Regno: : 

Signor Prefetto, È 

Sotto la pressione dei recenti, incomposti 
moti popolari sono stati, in quasi tutte le pro- 
vincie; stabiliti prezzi d’imperio sui generi di 
consumo, 

Si può comprendete come di fronte alla si- 
tuazione preoccupante per l'ordine. pubblico 
e che occorreva innanzi tutto superare al più 
presto, le autorità locali abbiano dovuto in al- 
cuni casi consentire alle richieste di fissare 
momentaneamente prezzi di vendita non ri- 
spondenti agli effettivi prezzi di costo. 

Non è però per questa via che potrà ristabi- 
lirsi l'equilibrio nella vita economica del Paese 
e tutelare i veri interessi della classe stessa dei 
consumatori. Il brusco, artificiale ribasso dei 
prezzi ha determinato anzi un’intensificazione 
dei consumi, una dissipazione rapida delle 
già limitate risorse esistenti, così che, in breve 
tempo si arrivetebbe fatalmente alla stasi dello 
stesso organismo della. produzione. Esclusa 
ogni possibilità di rimunerazione, non avreb- 
bero più forza operante gli stimoli che. ecci- 
tano alla produzione e al commercio. Non biso- 
gna dimenticare ciò che ho ripetutamente detto 
al Senato e alla Camera. Ciò che costituisce il 

ior danno non è la cattiva distribuzione 
delle nostre tisorse alimentari; ma la loro limi- 
tata quantità. Spaventare la ‘produzione e il 
commercio è preparare situazione grave e inso- 
Stenibile. Ciò che più occotre in quest'ora èri- 
dare la fiducia e spingere e stimolare tutte le 
attività. produttrici, 

Occorre dunque, con l'urgenza che fe cìrco- 
stanze impongono, esercitare un'efficace azione 
inoderatrice che valga a ripristinare il libero 
gioco delle forze economiche e ad agevolare il 
ritorno graduale alla vita normale. 

Ora che l'ordine pubblico va riprendendo il 
suo ‘aspetto ordinario, è. di somma mecessìtà 
di agire con accorgimento ma senza esitazione 
per uscire dall'insostenibile situazione attuale, 
che culmina addirittura  nell’assurdo. Quando 
si pensi che si è proceduto alla applicazione pura 
e semplice di percettuali di riduzione di prezzi 
a tutti i generi indistintamente, sia di prima 
necessità; sia di lusso e financo le bevande al- 
cooliche, l'abuso delle quali, favorito dal basso 
presso, può non solo influire, come è avvenuto 
in qualche caso, sull'ordine pubblico, ma ariche 
compromettere le. condizioni igieniche e la 
magnifica. tradizione di sobrietà delle nostrè 
popolazioni, si vede che bisogna subito reagire 
contro tali assurdità. Pensino le classi lavoratrici 
che se il lusso dei ricchi è spesso biasimevole, 
la dispersione e il cattivo impiego delle sostanze 
alimentari sono in questo momento fenomeni 
ancora più dannosi. Bisogna proporzionare le 
nostre risorse, ripartirle con intelligenza, im- 
piegarle con ogni abilità. n 

vere messo prezzi di calmiere persino 
su generi di lusso, su stoffe eleganti, su liquori 
è nello stesso tempo abuso inqualificabile. 

I calmieri devono riguardare solo generi 
di prima necessità è di largo consumo.Calmierare 
l'alcool, il lusso, la vanità è follia, 

L'assurdo è tanto più evidente in quanto al 
minor ibra imposto ai generi si contrappon- 
gono gli alti salari i ‘quali ben difficilmente 
e, comunque, solo a lungo andare, potrantio 
discendere ad un IIvello che sia compatibile coi 


bassi prezzi, 
AI Governo incombe il grave compito di 
ristabilire, 


Vga quanto possibile, l'armonia 
fra i turbati rapporti economici. A tale scopo 
esso è venuto nel divisamento di spiegare un'a- 
zione preventiva — salve quelle. più ampie 
AA lenze che possano. beneficametite in- 
luire sulla riduzione dei costi - affidando ai 
Signori Prefetti la facoltà di istituire, sempre 
quando ne ravvisino la necessità, commissioni 
comunali per la determinazione dei prezzi. 

La composizione di esse potrà variare se- 
condo le mutevoli condizioni di ambiente è se- 
condo le diversità dei generi ai quali occorre 
provvedere, ed in modo che, in ogni caso, 
| risultino sempre composte di un egtral numero 


Una nuova operetta 
DI ILLICA, GIORDANO E FRANCHETTI? 


Abbiamo visto annunciato nell'Arte Drammatica 
che il maestro Umberto Giordano, avuto un giorno 
a colazione il maestro Carlo Lombardo, proprietario 
di due apprezzate compagnié d’operette, avrebbe 
aderito sd una combinazione per preparargli una 
operottà 

Forse si tratta di mettere alla luce della ribalta 
quel tal Giove — libretto in tre atti di Luigi Illica — 
che fu scritto appunto dal Giordano, ma. in collabo» 
razione con Franohetti, più d'una diccina d'anni fa, 
in un mese 0 poco più di soggiorno solitario dei duo 
illustri maestri alla vecchia Villa Serbelloni sopra 
Bellagio, 

S'è parlato parecchie volte di quel Giove, che vuolsi 
sia una cosa piena di verve come soggettò soehico, 
e interessante come bizzarria musicale, tanto ché si 
era anche accennato fosse' stato acquistato dalla 
Casa Ricordi, 


_——m————D“Suequuquzi 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Orlando e RInaldo In Libla. — Maria Savi — Lopez - 
Casa Editrice Salvatore Biondo — Palermo, 

|' difficile assai sorivere pér ragazzi. Più che mai 
parlare di un libro per ‘ragazzi. Non fidandoci del 
nostro criterio, abbiamo pregato un piovolo amico 
di leggere questo t romanzo educativo è di Maria 
Savi Lopez e di dircenè il suo parere. Il parero è stato 
questo: — grazioso 1 + Un po’ poco ci pare. «ma forse 
abbiamo torto. 


La maschera caduta - Rina Maria Pierazzi — 8, 
Lattos e 0. Torino. 

Nulla di peregrino-in questo tomanzo, ma oh Dio 
chi è capace di peregrinità. oggi,. mai? Lo fosse, non 
troverebbe barba di lettore che la gusterobbe, an- 
che se costui si atteggiasso a frequentatore di espo- 
sizioni futuriste, In compenso nessuna volgarità 
e nessuna spiacevolezza in questo romanzo, seritto 
bene, .con arte sciolta e con qualche tono felice. 

La seconda metà, per noi, è asai superiore alla 
prima, Si svolge ossa nella terra:d’Assisi, terra di per 
sè d'altra suggestione, entrd il quadro della quale, 
una pena d'amore 6 uni crisi di coscienza troverebbe 
sempre la più adatta ambientazione, Ma Rina Maria 
Pierazzi conosce molto bené la patria di San Fran- 
cesco, anzi è una delle due predilezioni d'artista. 
Per questa ragione, le pagine ch’ella vi dedica sono 
delicatainente cd amorosamente dipinte e l'intreccio 
oh'ella vi annoda ne ritrae una efficacia di simpatia 
e di commozione degna di essere rilevata. 


di rappresentanti di enti pubblici, di cooperati- 
ve di consiîmo della classe lavoratrice e di 
quella. dei commercianti. Ove non esistano le 
organizzazioni locali, Il Prefetto. designerà 
le persone chg sono. chiamate a fare parte 
della Commissione in rappresentanza di ciascuna 
classe, curando che a questa effettivamente el 
non fittiziamentè appartengano. 

Per rendere più agevole il compito delle Com- 
missioni, sarà alle ‘stesse comunicato, l’unito 
elenco dei generi di consumo più generale, per 
i quali, tenuto conto, dei vari elementi, si è già 
stabilito il prezzo di.vendita all'ingrosso. Per 
gli altri geneti di maggior consumo non sarà 
difficile la determinazione del giusto. prezzo, 


| prendendo ‘a norma, quello pagato dalle coo- 


perative negli acquisti all'ingrosso. Qualora i 
prezzi corrisposti dalle cooperative apparissero 
itoppo elevati, sarà richiesto l'intervento del 
Sottosegretario per i Consumi (Ministero del- 
l'Industria del Commercio e del Lavoro) che, 
di volta in volta provvderà o esercitando azione 
diretta 0 formendole istruzioni ed i chiarimenti 
opportuni. 

obbiamo evitare che si ripetano specula- 
zioni troppo dannose, quando la libertà econo- 
mica non opera per mancanza di cambi e di 
mezzi di trasporto e quando vi sonosituazioni di 
monopolio. Ma dobbiamo stimolafe alla produ- 
zione ed agli scambi. Spaventare commercio, 
paralizzare l'industria e politica di rovina. I 
recenti moti? trovano qualche giustificazione 
nella deplorevole incuria di alcune autorità e 
nellaindifferenza di alcune classi di produttori 
e di commercianti. Ma ora ciò che è più neces- 
sario è ristabilire rpidamente l'ordine econo: 
mico, che è tanto negessario come la sicurezza. 

Lé città non devon con i moti incomposti 
dare preoccupazioni eccessive alle campagne, 
le quali finiscono col reagire e col limitare più 
ancora i mezzi di cui disponiamo. Si cerchi 
dunque di applicare giusti prezzi ; ma i giusti 
prezzi devono contenere il profitto dell'impren 
ditore. Altrimenti come. è possibile la produ- 
zione. 

Il Governo ha cura di provvedere‘a ciò che 
è più necessario all'approvvigionamento delle 
città. Ma ogni sciopero è un danno, ogni disor: 
dine è un pericolo. Chi turba l'ordine è contro il 
popola,e:sopratutto.è contro la logica, 

1 Governo confida che le prime misure se 
con zelo è saggezza applicate, varranno ad at- 
tuare grandemente, se non a eliminare del tutto 
la crisi che oggi travaglia il Paese, la cui esi« 
stenza è legata non solo alla tutela dei legittimi 
interessi dei consumatori, ai quali innanzi tutto | 
si volga ogni cura, ma anche alla continuità 
ed ‘intensità della produzione e dell’onesto ! 
commercio, le quali non possono ottenersi, se 
non assicurando a ciascuno la giusta rimune- 
razione dello sforzo che compie. 

Allavoro delle commissioni dovrà aggiungersi 
l’azione ehe Ella direttamente e a mezzo delle | 
autorità dipendenti, dovrà svolgere con la più 
attiva propaganda e la più intensa opera di } 
feet contro Jo spirito di disordine che 

a tentato in questi giorni di affermaysi nelle ! 
classi popolari ed anche in altri ceti sociali, hel- 
l'intento d’infoudere la maggiore fiducia nella 
cura assidua del poteri dello Stato. E’ inutile 
avvertire che, nel’ periodo. eccezionalissimo | 
ché si attraversa, ogni altra formi attività | 
che non sia in questa materia coordinata a | 
quella dello Stato, corduce ineluttabilmente 
al disagio sempre più grave per tutti, alla rovinà | 
delle forze ecomomiche, che sono la vita della 
Nazione, 

Non è tempo d’indugî, nè di incertezze, Il | 
Governo non deve intervenire, quando non è 
necessario; ma quando interviene deve. dare 
ai provvedimenti carattere di fermezza e di | 
decisione. Siano i provvedimenti chiari, pre- | 
cisî e sopra tutto inspirati a praticità e a pro- | 
bità. Sia l’azione dei funionari energica e in- 
sieme umana: si tentino tutte le vie di concilia- 
zione. Ma ove disordini si ripetano ancora'e a 
base di essi siino non già moventi economici, | 
na preposti di Ligaen o di reazione, sia | 

opera delle autorità, nel reprimere, d 
ferma ed energica, s È Poggi 


Contro i provvedimenti aberranti 


zazione d'Italia che conta 33-anni di vita e, più di.un 
milione e mezzo di aderenti regolarmente iscritti e 
paganti, sento il dovere di mettere in guardia la po- 
polazione. italiana contro la .illusoria efficacia déi 
provvedimenti adottati in quosti giorni per mitigare 
gli eccessi del caro-viveri colla riduzione dei prezzi 


grossi speculatori gli arricchiti della guerra, che pre- 


tuire ai consumatori il mal tolto, spezzano i servizi 
di distribuzione, paralizzano le vendite, determi. 
nano rovesci è ussottigliano enormemente la produ. 
zione. 


tempi e délla guerra. Non bisogna pretendere e cre- 
dere possibile al ritorno ai prezzi prebellici. Solo si 
gone ridurre la percentuale degli eccessivi guadagni 


produzione eliminando i parassiti e disciplinandò 


enorme aumento di consumi della poche riervo che 
dovrebbero invece servire per un più lungo periodo 
di tempo ; la chiusura di vari spacci, il fallitaento 
di quasi tutte le cooperative di consumo è la para- 
liai della produzione ; quindi la fame più spaventosa. 
Bisogna perciò clie il Govètno, lo pubbliche ammini: 
strazioni e lo steàse organizzazioni operaie conver- 
gonò i loro sforzi a scongiurare gli otrori diurna ine 


approvvigionamenti sopo deboli; guai a lasciarci 
travolgere dall'impeto della disperazione e dell'im- 


| nativi in ogni comune , provitc'a e presso tutti i pro- 


ALTI FORNI ED ACCIAIERIE di pi 
Anonima Sede in Roma - Capitale L. 300.000.000. interamente versato 


Pubblica Sottoscrizione a 150.000 


Obbligazioni ipotecarie 


interesse nominale: 5.50 010, effettivo 5.67 0)0 
< oltre il rimborso di capitale in L. 30 
per ogni Obbligazione 


“ 1; 1° lifria dal'iuglio 1919 la sottoserizione pubblica a 150.000 Sbbiga siti cari act Soriotà 


Anomina «ILVA» ; 

SI Lo obbligazioni, offertò in Pa prati i ag 1050 rice) resina i Vena Signo 
l'interesse del 514 ‘anriuo, netto da qualsiasi impos % Irenza luglio 

3 Le sia sono offerte in sòttoserizioni al era Lit. 870 ciascuna, più interessi 634 per cento 
dal 1° luglio 1919 al giorno delle'rispettivé sottoserizioni. A x 

“4 T'eapiialo dello obbligazioni © gli interessi relativi sono garantiti con ipoisca sugli stabilimenti 


alta parl; entro venti anni, per estrazione a corte, 
Mio pater avranno luogo nella prima metà di ot- 


SVILUPPO DELLE INDUSTRIE 
ZACCARIA PISA. 


Guesta sottoscrizione si caratterizza 


1 Per il suo rendimento: 5,67 per canto — o 
II Por la sua soliGa garanzia ipotecaria rea da tutti 
i quali sono onleolati in bilanoio al prezzo dell'anti guerra. é 
iti. Per Îl suo rapido ammortamento in anni venti, a partire dall'ottobre 1919, col realizzo di L. 30 di utili 
su ogni obbligazione, È 


L'« ILVA » ha nel suo portafoglio un complesso di. run Prnizione di sponrgi riposo, il cui reddito 
è più che esuberante a coprire interessi ed ammortamenti della ‘presente emissione, È 
LILVA sè il più forte aisi dell’industria siderurziva- metallurgica italiana. Ha stabilimenti 
a Bagnoli di Napoli (Alli forni Accibierie e Laminatoi): a Savona (Siderurgica di Savona: Acciai, La- 
mîore; profilati); a Sestri Ponente (Ligure Metallurgica): a Piombino ed a Modena (produzione di rotaio 
di cimento, alti forni, eto); a Torre. Annunziata, Sarr Giovanni Valdarno, Pra, Bolzaneto. Sono gestiti 
dall’. TLVA 4 gli Alti forni di Portoferraio (di proprietà Elba); sono uniti all ILVA + e da essa 
‘vontrolinti altre nove Società o Stapilimenti meccanici e navali e numerose Società minerarie per la 
coltivazione di miniere di ferro manganese, lignite e combustibili diversi. L’ e ILVA » é ancora inte- 
ressata in otto industrie elettriche ed elettrosiderurgiché; éd in ‘cinque altre connesse alla siderurgia. 
IL’ è ILVA è infine é costruttrice di navi con ‘cantieri a Piombino ed a Bagnoli e possiede una flotta 
marittima che sta per raggiungere le 100.000 tonnellate oggi costituita» nel Lloyd Mediterraneo da 
éss3 promosso è tontrollato. È 1 é È 

LeILVA » significa la produzione in Italia del'o materie prime per l'industria s'derurgica e. metall'ca 
italiana, Ch! sottoseriv8 obbligazioni «ILVA» si assicura un titolo con alto reddito, sicuro egarantito 
e contribuisce in pari tempo ad assicurare l'indipendenza indutriale ed economica del paese. 


gli stabilimenti siderurgici dell’ ILVA » 


CRONACA DI ROMA 


a) procedere nella vendita delle loro _ merci 
colla massima " distribuendo equamente 
fra i clienti i prodotti disponibili; > 

b) sospendere gli approvvigiohamenti dei 
prodotti che non permettono la vendita almeno sen» 
2a perdita; A a 

c) sospendere .i ;pngamenti delle loro fatturo 
ai fornitori pér.non creare, in caso di dissesto, spere» 
quazioni nella liquidazione dei loro debiti. 6 

La Lega invoca dal Governo pronti provvedimenti 
che.allievino quanto più sia possibile questa sitna- 
zione di follia. economica disastrosa per tutti, ma 
specialmente per le olassì più umili. so 

——— 


DIMISSIONE DELLA CAMMISSIONE OPERAIA 
PREFETTIZIA PER IL CALMIERE — leri sera 
nella sala dell'Ufficio dei Beni Patrimoniali in via 
dei' Barbieri è tornata a riunirsi la Commissione 
prefettizia per il calmiere. 

Presiedeva, l'as. Cremonesi in rappresentanz 
del Sindaco, ed erano presenti l’ass. Libotte, l'ing. 
Monti - Martorelli della Camera F. del P. Impiezo + per 
la Camera del: Lavoro Confederale, Barelli, Forbicinì 
Lelli, Salvati e Stagnotti e per la Caméra del Lavoro 
della Croce Bianca; Baldazzi, Caramitti, Rossetti 
Rossini e  Vertecchi. 

Dopo ampia e serena discussione il presidente mise 
in votazione i due ordini del giorno che gli erano 
stati. presentati. u 

Ordine del giorno Libotte 

La Commissione: ritenuto di avere benò agito con 
il ealmiere delibetto in un primo momento, raggiuri. 
gendo il fine altamente sociale della pronta poeifi. 
cazione degli animi, con îl ristabilimento della calma 
nella Città; riconoscendo che dopo il provvedimento 
Socezionalé del ribasso sù tutte le merci del 50 % 
è giusto è ‘necessario protredere alla revisione del 
colmiere stesso per applicare su ogni ‘wocò il giusio 
prezzo; affermando che l'opera affidata alla Commis. 
sione potrà continuare con l'utile @ il planeo della 
cittadinanza, delibera. rimanere al proprio posto, 
con il fermo proposito di richiedere alla competènte 
autorità governativa la pronta èd efficace attuazione 
o” propri deliberati, 4 

pprovarono îl suddetto ordi; giorno 
nesi, Libotte e Monti. re Ter 
Ordine del giorno Vertsochi 

La Commissione, convinta di aver compiuto il 
proprio dovere iniziando l'opera sua con l'aftermare 
in linea di principio la necessità urgente di applionre 
la riduzione generalo dei prezzi di tutti i, genòri, ins 
terpretando le aspirazioni della cittadinanza, con il 


e per lenîre la crisi dei vivari 
La Lega delle cooperative la più veochia organiz: 


sino al 50 per cento. 
Mentre questi provvedimenti non colpiscono i 


feriscono ritirati dal commercio piuttosto che resti: 


Gli alti prezzi sono la conseguenza inevitabile dei 


lella speculazione ingorda, riordinando i servizi di 


la distribuzione, 
Ancora pochi giorni di bassi pròzzi è avremo un 


vitabile carestia. 
Le nostre riserve sono senrse ; le speranze di nuovi 


previdenza, Tutto il danno ricadrobbe sugli stessi 
consumatori. I quali devono in questa terribile ora 
essere solidali in una saggia opera di solidarietà im- 
pedendo ogni atto, ogni provvedimento che danneg- 
gi l'interesse genèrale. 

i I prezzi d’imporio. spinti all'esagerazione, gli nasalti 
ai negozi, gli approvvigionamenti indisciplinati, 
sono violazioni della legge, della solidarietà, che deve 
in questo momento avere pieno vigore. 

La Lega propone quindi al Governo: 
@) censimento di tutti i prodotti alimentari è 
di più essenziale consumo a mezzo di organi gover. 


duttori; i grossisti, i commeroianti è distributori ; 

6) costituzione di pegno presso ciascun de: 
positario che sarà tenuto responsabile della quantità 
di prodotti censiti e non potrà disporne che in coh- 


formità dello disposizioni che vertanno emanate; | P'°Ponimento di fissaro ponderatamente i prezzi 
y e) organizzazione di uno scrupoloso servizio meg pants, la impossibilità di assolvere il pro» 
di scambio e distribuzione di prodotti disciplinato | 1° to in quanto, contrariamente a ciò che 


tassativamente stabilisce il Decreto Prefettizi 

nomina della Commissione stessa; non po seni 

concessi dalle autorità Profettizie e governative tuttà 

nr Pl ottenere l'applicione dei suoi dolibo» 
1 anché per i soli generi di comune largo 

darane le prpge dimissioni, a PRA 
«ti Lardazzi — Vertecchi = Stagnetti = Rossoni — Le 

FPorbicini, di 

Quest'ultimo ordine del 


da tesseramento in modò che sia assicurato a tutti 
i cittadini un'eguale quantità di prodotti di prima 
nocessità, 
..,, È) sollecita revoca di tutti i' provredimeriti 
di socezione adottati sotto la préssioné del disagio 
dine pato l'eccesso del rialzo del costi 0 fia. 
saziono di equi prezzi che rispondano alle indlutta- 
bili leggi dell'economia, e rappresentino il giusto va. 
lore dei costi a dei compensi dei vari prodotti, 


Lé draconiane fiduzioni del 50%) costituiscono | Borelli — y. è a) rg vent) 
un disastroso errore economico le a terribili: con- Burda - Corse A sti pa vale ertecchi, 
seguenze ricadranno tutte sul consumatore, il quale Avendo il presidente rivolto u parola” e 
dovrà pagare domani con altissime percentuali di | ziamento ai delegati operai th amici gianni 
aumento e con la fame i piccoli è fuggevoli risparmi | ©s%i data ai lavori della da Rosetti a pr ni 
realizzati in questi pochi giorni di régime d'imperio, | della Operaia dichiarò che giaro catari 

Alle sue cdoperativé di consumo che serivono 6 te- | rivolte dall'Axs, Cremonesi ai prodi» appro» 
legrafano da ogni parte d'Italia domandandò con. | sentanti Operai non rimanore potra 
sigli ed aiuti e denunciando la insostenibile situazio | © contracambiando i sentimenti 0epreesi 
ne ad esse fatta dai provvedimenti di imperio, la calordemente afro di serbe da perde. 

| Lega risponde che, in attesa che il servizio di distri. l’Aràministrazione, {1 più lieto nat dolente 
| buzione venga meglio disciplinato, esse dovranno ; | ! comuni lavori non SERE desto quei bt 


vecientemente desiderati. Pregò tafine î1 comm. Or 
rendersi interprete di tali sentimenti presso 
4 Bindaco 1. 

b I delegati operai diedero all'usitinimità la-loro in- 
ieondizionste adesione all'indirizzo \del Rosetti. 


S. P.Q.R.. 


mante gii ultimi avvenimenti cittadini, provocati 
‘caro della vita, si dichiarò unanime nel formulare 


voti al Governo: 
1°) che Ì» momentanea deroga & tassative di- 
di leggo în ordine alla della Giunta 


2°) che lo Stato, nell'Assicurare alla Città di 
«Roma l'approvvigionamento dei generi più necessari 
vita, adotti nella sua competenza e sotto la sua 
di carattere 


per quasi un mese 


Le trattative intraprese subito dopo l’inizio dello 
sciopero» erano state interrotte tre volte. 

Essendosi riallacciate le trattative per mezzo del- 
l'ufficio Municipale del Lavoro le rappresentanze 
‘anno tenuto langhe e numerose sedute în qui ven 
nero discusse minutamente tutti i termini del don- 
gordata, N 


Questo 6 stato conchiuso in modo soddisfacente per 
entrambo le parti è di ciò va data lode ‘allo epirito 
‘di conciliazione da cui si sono mostrati animati in- 
diustriali e opersi. 

.| Si compiacoiamo vivamente con l’egregio assessore 
Del Veodhio per l'opera intelligente è solette che egli 
spiega all'Ufficio cui è stato così degnamente preposto. 


È INTORNO A UN PRESUNTO RIBASSO DEI ME- 
“DIGINALI. — Nell'edizione di stamane abbiamo dato 
‘notizia di un manifesto pubblicato dalla Commissione 
: concernente i medicinali che avrebbero 


apourifo e che 
La determinazione dei prezzi di vendita déi me- 
dicinali è in esclusiva facoltà doi Prefetti  provio 
patero del Conriglio Sanitario come dal Deoreto Luo- 
i iale 30 settembre 1918 n. 1461. 
D'altra parte ci consta che quanto prima il Con- 


‘8 rivedere le tariffe modivinali 
ALLA SALA + GIOSUE' BORSI. — La veneranda 


one. 
i che il cav. Cortis ebbe salutata a nome del. 
PAssoo. l’eletta Donna, preso la parola la sig.nd 


Ù Eroe rendendo omaggio alla sta illustre ge- 
‘tistride o donandole vin bovsuet di fiori, Indi parla» 
‘fono a nomie della Giunta Diocesana e dell'Univér- 
sità Romana 11 proî. Aquilanti e per l'Assoc. giova= 
nilé ed a nome dei combbattenti l'avv. Cesare Ossicini. 

A tutti tispose visibilmente commossa la distinta 
sig. Vordiana Borsi ringraziando il pres. dell'Associa- 


cariche sociali. 

Furono eletti : Demetrio Cossaro (Istria) presidente 
© Francesco de Bosio (Trentino) è Mario de Moise 
(Fiume) vice pres. ; Carlo Ricecobon (Capodistria) e 
Oscar de Tabarelli (Trentino) segretario; Clauser 
Fiorenzo, Delpin Luigi, Jacopich Giulio, Marchesini 
Alfredo e Pirulli Luigi consiglieri. 

— Ieri l'altro una commissione di studenti redenti 
del nostro Ateneo si è recata presso il cav.: dott. 
‘Lodovico Diem, del Ministero per lo Terre Liberate, 

Demetrio Cossaro espresse all'egregio funzionario, 
Joro comprovinciale, i sensi della piùsincera gratitu- 
dine per la sua opera disinteressata prestata a pro 
dei nuovi cittadini d’Italia. 

Il cav. Diem ringraziò commosso. 

PERI CURATORI DI FALLIMENTI. — A cura 
della Camera di Commercio di Roma, al fine dì fa- 
vorire la ripresa’ dell'attività professionale dei cn 
ratori di fattirsonti reduci dzl servizio militare e va- 
lendosi della fa00ltà concessate dal Ministero, è stato 
compilato uri primo ruote principale er il trionzio 
1918-1920, dei curatori di fallimento ad uso dei tri- 
bunali, agcogliondo tutte le domande regolari che 
sono fin qui pervenute. 


Posta pneumatica 


UN FURTO ED UNA PREGHIERA. — Caro Cro- 
stîsta; Fui derubato del portafoglio con gitca 85 liro 
e carte personali. 

Sono ferito di guerra e 
orà la ‘mia situazione. 

Vorrei pregare, a mezzo del «suo giornale sil 
Sig. Ladro volermi almeno rimandare i documenti 
per me importantissimi. 

Ringraziandò dell’ospilità 

Dev.mo Jacommi Luigi 
53 - Via Teatro Valie Roma 

PER LA VIGILANZA SUL CALMIERE. — Rice- 

viaimo e pubblichiamoi 
Tll.mo sig. Direttore del «Popolo Romano » - Roma 

Poichè sembra non si sappia, Le rendo noto "che 
fin dai primi tempi dell'imposizione del calmiere,al. 
l’apoca della guerra funziona, qui in Roma un corpo 
di benemeriti cittadini denominato € Volontari del- 
l'ordine» riconosciuto con decreto Prefettizio, il 
quale con zelo ed abnegazione gratuitamente compie 
un severo servizio di vigilanza e di repressione alle 
trasgressioni, non solo delie leggi annonarie, mà an- 
che a quelle di P. S. Tali cittadini ui sono visti lavo- 
rare specie in questi giorn! in tutti i rioni di Roma 
ordinando file, reprimendo. abbusi, salvaguardando 
l'incolumità dei cittadini tutti dall'ingordigia degli 
afamatori e degli imboscatori di merci. + 
Provi la S, V. a recgrsi sui mercati e per i rioni del- 


disoccupato, si figuri qual'è 


!l Impresa Gen. Pompe Fun: ‘@. Tani = orociteri, 9. 


I 


zione sono capaci questi cittadinì, che ‘non solo il 
pubblico benedice ma spesso ariche gli stessi: nego- 
zianti ringraziano. Ù 

Nel citare ai-lettori del suo Giornale l’opera di 
questi benemeriti è giusto segnalare anche l’alta o- 
pera patriottiéa del Jotò Presidente cav. Ansonio 
Levi consigliete Comunale, che è stato l'ideatore del 
corpo. 

Uno che vede. 
—r —0____ 


Movimento di classe 


GII impiegati degli enti locali. — La Confedora- 
zione Naz. dei dipendenti degli Enti Locali riunita 
nella propria sede in piazza Foro Traiano 1, ha ap- 
provato il seguente o. d. g.: i 

«Esaminata la questione posta in essere dall'agi. 
tazione del fasciò dei dipendenti dagli Enti Locali 
della Prov, di Roma con la presentazione dell’ul- 
Himatum scadente il 15 corr.; considerata la inoppor- 
tunità di darvi corso, data la situazione del momen- 
to; sentito il Comitato. esecutivo del Sindacato del 
Pubblico Impiego; mentre richiama i dipendenti 
tuttidegliEnti locali all'osservanza delle fondamentali 
notme organizzative, che richiedono la subordina- 
zione di ogni azione di gruppo'al giudizio degli or; 
ganismi suporiori (Assoziàzione Naz. Confederaz. 
è Sindacato); delibera d’invitare il fascio dei dipenr 
denti degli Enti Locali della Provincia di Roma a so- 
spendere l’applicaziono dell’ultimatum, salvo quella 
definitiva, solidale azione chie,:d’accordo con i poteri 
dirigenti, sorà stabilita. 


Tori alle ore 23 dopo lunga e penòsa malattia 
soppottata ‘con oristiana rassegnazione, cessava di 


MARIA ROSSETTI vi. POLIDORI 


I fratelli VINCENZO, doit. CARLO, ANTONIO; 
la sorella AUGUSTA. ROSSETTI TORCHIO, il 
cognato LUIGI, î nipoti ROSSETTI, LEFEVRE e 
TORCHIO, le coghate ROSSETTI con l’animo stra» 
ziato, re danno il triste annunzio, 

Ròma, 13 luglio 1919, 

Per espressa volontà della defuita, si prega:di non 
inviare fiori. ; i 

TN trasporto funebre avrà luogo lunedì 14 corr. 
alle ore 17.30 muovendo dall'abitazione dell’estinta 
Circo Agonale 68. 

Valga la presente di parbecipazione, 


Imp. Gon. Pompe Fun. @. Tani — Oroelfori, 9. 


pra | EA 


Colto da grave e repentina malattia volava al 
cielo a raggiungere il fratellino Vincenzo 


- RAOUL POZZI 


di anni 8 e.mezzo d 


Straziadi da dolore che non ha conforto ne dinno 
il triste annunzio i genitori, PIETRO ed AGNESE 
CINOTTI, i fratelli, la sorellina, gli zii, i parenti 
tutti. s 

T trasporto avtà luogo lunedì 14 luglio 1919 alle 
ore 17.30 partendo, da yia Monserrato 29; 

Sì dispensa dalle visite e dai fiori- Noni mauda- 
mio partecipazioni personali. : 


Il 12 corrente, nella clinica di S, Stefano Rotondo, 
6, dopo breve malattia, ha reso la sua bella anima 


a Dio il è 
COLONNELLO 


W.Macdonnell C.B. 


La moglie affranta del dolore ne dà .il triste an- 

nunzio, a 
Roma, 14 luglio\1910, 

Il trasporto funebre avrà luogo in forma privata 
alle.ore 9 a..m. dol ‘15 corr. ed.un servizio religioso 
sarà celebrato ‘allo oto 10 successive nella Chiesa di 
Ogni Santi al Babuino, donde la salma sarà traspor- 
tata al Testaccio. 


Munito dei contorti religiosi e di una speciale bene- 
dizione del Santo Padre, ieri alle ore 22, dopo breve 
malattia, spegnevasi 4 


CESARE SCARAPECCHIA 


di annì 71 


Ta moglio NENNA BERTI, i figli. i generi, il 
fratello AMELIO, la sorella SUOR MARIA DOMI 
TILLA, i parenti tutti ne dinno il triste annupzio. 


visite. 

Roma 13 luglio 1919 - Via del Cancello 30. 
Ifunerali avranno luogo domani lunedì alle ore 9,30 
nella chiesa di S, Agostino e tutte le. messe di, lunedì 
e martedì, nella stessa chiesa, saranno, in. suffragio 
del defunto. 


Impresa Gen. Pompe Fun, — O. Tani — Crociferi [A 


GRA ARUL 


Contro tutte le malattie acute, croniché, me- 
diéhe e chirurgiche : a domicilio e nelle Colonie 
di Uscio (Genova) e Palazzola (Roma). Per opu- 
scoli ‘e chiarimenti : « Colonia della salute 
Catlo Arnaldi »- Via del Clemeritino 94, Roma 


sittà è si convincerà di quanto zelo ed abnege- | (g), dalle 8 alle 15°- telef, 47-62. 


4 


Non si mandano partecipazioni s si dispensa dalle | 


INFORMAZIONI 


LA CAMERA D'OGGI 


La seduta si è aperta alle 15 con aule e tri- 
bune pressochè vuote. Presiede Îl vice-presi- 
dente on. Alessio, 

Letto, in pochi minuti, il. verbale dalsegre) 
tario, on. Molina, si riprende subito la discus- 
sione sulle comunicazioni del: Governo. 

Primo oratore è l’on. ‘Agnesi,Si dice che a- 
vendo parecchi deputati dovuto assentarsi da 
Roma il voto sarebbe rimandato a domani 
sera, 0, forse, a martedì. 

Ci sono ancora oltre 40 ordini del pan da 
svolgere, mai. più rinuneeranno allo svolgi. 
mento. 

L'on, Nitti risponderebbe domani ai vari 
oratori e presentatori di ordini del giorno 

Il Ministro della guerra, generale Albricci, 
ha quindi parlato, applauditissimo, esponendo 
criteri suoi -di-riforma dell’ordirramento: dello 
esercito, 

L'on. Cotugno ha quindi, svolto, anch'esso, 
nu proprio ordine del giorno. 


La riunione ‘Hel Fascio 


Il Fascio Parlamentare che- ha, veduto, ne li 
scorsi giorni, le.sue file assottigliarsi — cosice è 
si afferma che gli aderenti. rimasti siano sol- 
tanto 51 — ha tenuto stamane una riunione in 
una delle sale di Montecitorio. - 

I presenti erano 49, Dopo discussione viva- 
eissima il Fascio ha deciso con 42 voti contro 4 
favorevoli e 3 astenuti di votare contro îl Mi+ 
nistero delegando all'on. Raimondo l’incarico 
di svolgere un ordine del giorno ‘tiassumente 


il pensiero dell’assemblea.. 


tai quattro favorevoli satebbero gli on. Sa- 
Jaridra è Celesia i quali giustificherebbero il loro 
voto colle gravità della, situazione che non 
consente crisi ministeridli senza danno pel paese, 


L'on. ‘Turati in congedo 

A proposito delle annunciate ditttissioni del. 
l'on. Turati dal gruppo socialista. ufficiale, poi 
fitirate, oggi si ‘afferma che il ritiro non è 
completamente ‘avvenuto. 

Il gruppò € il partito avrebbero concesso al- 
l'on. Turati soltanto ùn temporaneo congedo! 
Se non è zuppa... si 


LETTERA DELL'ON. DÌ CESARO 


Egregio Signor Direttore, 

Il suo pregiato giornale pubblica una lettera 
dell’on, Enrico Ferri, che mi riguarda. a 

Serive il Ferri, che avrebbe voluto ribadire 

uello che, a voce ben alta e chiara, mi aveva 
etto, e senza veli metaforici, nel suo discorso 
dell'altro ieri.» 1 

Egli avrà parlato alto e chiaro, ma io non 
c'ero:inè; essendo: sospesa. la ubblicazione dei 
Jerbali, Io\modo di verificare le sue parole; Ho 
interrogato degli amici, che si ‘trovavano pré- 
senti, e mi assicurano che l’on. Ferri reagì 
contro il ricordo di un ipio gesto offensivo del 
quale egli pertinacemente” si duole, ma che, 
fuori di questo, non fece alcuna affermazione 
0 alcuna allusione che mi toccasse... 

Pare che i miei amici.si siéno sbagliati ; per» 
chè, dalla sua lettera pare che sia stata tut- 
t'altra la sua intenzione. 5 

E allora ‘dica chiaramente di che m’accusa. 
E sé non vuole dirlo per.la;stampa, pet la preoc- 
cupazione di «tornare asurtare nel Codice Pe- 
nale, me.lo mandi a dire nel. modo che meglio 


finché io ‘possa ribattere, - f 
Grazie per l'ospitalità che votrà dare a que- 
sta mia, è mi creda, SIGMA) miei ossequi 


uo, 
»"G. A. DI Cesard. 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Stamane, domenica, alle 10.30, il Consiglio 
dei Ministri si è riunito a Palazzo Braschi 
sotto la presidenza dell'on. Nitti. $ 

Tutti i Ministri erano.presenti ad eccezione 
del sen, Tittoni giunto a Parigi nel pomeriggio. 

Nuova epidemia d’afta 

In alcune ragioni, specie nell’Abruzzo, in Toscana 
e nel Piemonte l'epidemia del bestiame è comparsa 
nuovamente, ed in qualche centro per la terza volta, 
a breve.distanza di tempo., Il più grave è che essa si 
ripresenta in certe località conuna virulenza maggiore 
che nel passato, persino talvolta con un carattere così 
violento che gli animali colpiti muoiono all'istante. 


QUESTIONI BUROCRATICHE 
NEL MINISTERO DEI TRASPORTI 


crede; anche per mezzo;di un suo amico, af 


L'Ufficio personale del, sentizio lavori ha assunto. 


nuovi funzionari con qualifica-di 4 segretario tecnico + 
richiedendo il solo diploma di geometra ed assegnan- 
doli‘al grado X. Vengono esclusi i già disegnator 
avventizi anziani clo stesso; personale stabile che da 
vari anni presta servizio (grado XI) sebbene munito 
di diploma equipollente e chie anzi nel caso specifi- 
co offre maggiori garanzie per la, qualifica « segretari 
techici # come sarebbe il. diploma delle Scuole indu- 
sani di Fermo @ Vicenza, nonché ‘i diplomati dagli 
istituti sezione fisico-matematica, E 
‘Tale trattamento ha generato alcune proteste degli 
interessati e noi siamo, certi.che S. E. De Vito por- 
terà su tale questione la sua personale attenzione 


MINISTERO: ESTERI 
Uffici di marina’ présso ‘il Ministero. 

Un decreto autorizza. il Ministro degli Esteri a 
valersi dell’opera di ufficiali di terra.in servizio attivo 
permanente, di complemento, di milizia territoriale e 
di mare, dellà, riserva navale è di complemento in 
numero non Magione di cento, per il servizio dei regi 
uffici all'Estero e, occorrendo, anche del Ministero. 
Detti ufficiali dovranno possedere coltura e attitù- 
dini sufficienti per le funzioni che saranno loto affi 


| date ed età non superiore a 35 anni. 


MINISTERO GRAZIA, GIUSTIZIA E CULTI 
Un memoriale dei parroci 

Y parroci hanno fnviato un memoriale al Ministero 

di Grazia'e Gimstizia col quale chiedono tn equo as- 

segro ve sia loro assivurata la pensione e la cunces- 

sione dei libretti ferroviari con la riduzione d’uso 
accordata agli +mpiegati dello Stato. 


NINISTERO MARINA 
N personalo della. marina mercantile 

I rappresentanti del personale avyentizio della 
maring mercantile hanno, presentato. al Ministero 
dei Trasportu un memoriale, affinchè le loro condizio 
ni siano preso in esame prima che venga, pubblicato 
il decreto sugli avventizi. 

MINISTERO TRASPORTI 


Por la sistemazione degli avventizi 

Î rappresentanti del Sindacato Ferrovieri Avven- 
tizi sono stati ricovuti dal capc-gabinetto del Mini- 
nistro deì Trasporti, comm. Manzo, al quale hanno 
esposto i voti della claste circa i criteri di retroatti- 
vità non ‘accettati dal Ministero nel darreto perla 
stabilizzazione degli avventizi, p circa l'esclusione 
di slcune categorie dei benefici del decreto stesso. 

Essi pertanto banno chiesto che la firma del de- 
creto sia rimandata, pet potere conferire col Ministro 
sui punti ancora controversi. 

In seguito a questo. collcquio, 


| giusto che detti ufficiali fossero inviati in zona di 


sulla stabilizzazione degli avvontizi è stata momen- 
taho®mente Sobpesh: 
Trasporti a piccola velocità 

La riattivazione dei trasporti in collettame a pio- 
cola velocità che era già fissata per il 1° luglio corr. 
è stata rimandata ad epoca da stabilirsi, 

Tutte le disposizioni date quindi in proposito sono 
stato s0spese. 

Nuovo elenco. di morcì spedibili 


Ie Dogane sono state autorizzate a consontire 
direttamente l'esportazione nelle Colonie italiOne 
delle ‘seguonti ruerti 

Bestiame vivo, cioccolata, conserve a marmellata 
di frutta, fichì secchi, fiuttà secche, latticini, legu- 
mi freschi o secchi, dlil di semo, olive, pesco fresco 
neomunque conservato, pullame, uova di pollame. 

In tase poi ad accordi stipulati fra i due Governi 
possono dalle stazioni essere accettate spedizion 
per la Svizzera delle merci qui appresso indicate 
quarido siano scortato da una atitorizzazione tila» 
sciata da una delle Dogane del confine italo-sviz: 
zero. 

Frutta è legumi conservati, legumi freschi, pirite 
di ferro; pollame, soorza di quercia, suini, tova* 

Sonu'stato revocate le speciali disposizioni emana» 
te dal Ministero delle Finanze circa l’esportazi ne 
temporanea dei sacchi ed altri imballaggi di juta è 
di altro materie tessili. 


MINISTERO IND. COMM, E LAVORO 

z Per i salari minimi 

Presso il Ministero dell'Indust.ia, Commercio a 
Lavoro, con l'intervento ‘di un rappresentante del 
Ministro si. sono riuniti è rappresentanti degl'indu- 
striali e quelli degli opera1 dell'industria. metallurgica 
del Piemonte, della Toscana e della Lombardia, per 
uno scambio di vedute sull'applicazione del salario 
minimo, ' 


Dall’ Estero 


f DISASTRO FERROVIARIO. 


(8) Bruxelles, 12 — Il treno viaggiatori Bruxel. 
les -Mons ha deviato presso Lemberca. Tre vetture 
si sono rovesciate: si deplorano 10 morti è 36 fe.iti, 


Il regima. delle importazioni 


e dei dazi in Francia 
#5) Parigi, 12, — Il Governo ha soppresso i dazi 
valorem sulle importazioni sostituendolé con un 
sistema paritaio consistente nel: moltiplicare il 
prodotto dei dazi specificati. per un coefficiente di 
aumento che rappresenta il rapporto tra il valore 
ufficiale delle merci nel 1913 e quello nel 1918, Il 
cocfficiente non deve in alcun caso essere superiore 
a tre volte. 

I tassi dei coefficienti sarànno riyeduti periodica» 
mente da una Commissione intermibisteriale per 
mantenerli in armonia col prezzo delle metci. 

Il Governo ha ripristinato il divieto d'esportazio) 
no per alcune derrato alimentari, poichè l'autoriz: 
zazione ad esportarle aveva provocanto unrialzo 
nei prezzi. 5 


Una corona aurea a Foch 

(8) Vorsailles, 13. — La cerimonia, della consegria 
al generalissimo Foch di una aurea corona di alloro 
è stata ‘solenne 6 semplice. Vi assistevanio numerosi 
generali ed ufficiali. : 

Rispondendo al discorso del Presidente della Re- 
pubblica, Poincarè, il maresciallo Foch ha espresso 
la sua riconoscenza verso gli abitanti della Senne-et» 
‘Qise per il ricordò che gli è stato offerto. 2 

Il generale ha detto che la sua.opera fu molto sem» 
plice poichè la Francia non' voleva 4 nessun costo 
subire la schiavitù dello straniero: Non vi fu pagina 
più eloquente per la storia francese delle sublimi ci- 
tazioni all'ordine del giorno dei poilus. Noi non avem- 
mo che a ispirarci alla volontà dei soldati, che, tutti, 
sono eroi; noi abbiamo sempre arrestato il nemico 
dirigendo contro di lui gli sforzi di tutti, 

Il generale Foch ha terminato ringraziando il 
Presidente Poincarò di aver sempre magnificamente 
interpretato la volontà. del Paese, , 


Il dirigibile: transatlantico 
(8) Londra ,12. — Il dirigibile R.34 è passato al 
disopra di Clifden (Trlanda)alle ore 20.40. 


1 polacchi contro i bolseevici 


(S) Zurigo, 12. — Si ha da Varsavia ché un corpo 
voluntario costituitò dalla popolazione di Minsk ha 
ogeupato la città unendosi all'esercito regolare po- 
lacco e contribuendo a mettere in fuga i bolscevichi. 


La legge delle otto-ore e le trattorie 


(8) Parigi, 13. — In seguito alle trattative del sin- 
dacato padronale delle trattorie degli spacci di bibite: 
con i delegati operai, alla, presenza di Colliard, è 
stato concluso un accordo sulle modalità dell’appli» 
cazione della legge delle otto ore. 

ll lavoro sarà ripreso domani. 


Il primo idrovolante che attraversa le Alpi 


| (8) Ginevra, 12. — L’aviatore svizzero Taddeoli, 
pilotando un idrovolante è partito allo 9,30 del mat- 
tino da Sesto Calende ed è giunto & Ginevra due ore 
dopo. Egli ha attraversato il Sempione e ha-sorvo- 
lato la valle del Rodano e il lago di Ginevra, passahdo 
per Lesanna, 
Questo è il primo idrovolante che attraversa le 
Alpi. neo 
_——————————_—————t@m@tw 


Spagna 


— rr ___——_—mr 
(8) Barcellona, 13. — Agenti che avevano arre- 
stato un anarchico sono stati accolti a colpì di rivol- 
tella: Due agenti sono morti, due feriti, L'anarchico 
è fuggito. 
Madrid, 12, — Malgrado la fusione delle sinistre 
liberali il Gabnetto è risoluto a resistere. 


FT r————@———————@— 


LA GRISI NELLA COMMISSIONE DEI è DIECI è. — 
Ieri dicemmo che in seno alla Commissione. dei 
4 Dieci » erano sortì dei dissensi fra i rappresentanti 
delle Camere del Lavoro ed i rappresentanti del Co- 
mune, In seguito a ciò, iersera venne tenuta l’annun- 
c'ata riunione dei Consigli generali dellè due Camere 
del Lavoro. La discussione fu lunga, ma gli interve« 
nuti non riuscirono ad alcuna deliberazione conclu- 
siva. In seguito a ciò, stamane, i sèi membri rappre- 
sentànti delle due Camere del Levoro hanno inviato 
al Prefetto le loro dimissioni, motivandole con la 
dichiarazione di non poter esplicare efficacemente ln 
loro opera e di non poter più oltre assumersi la re- 
sponsabilità cell’ordine pubblico, i 

PER GLI STUDENTI UFFICIALI, —In merito al- 
l'ordine del giorno votato dagli studenti dell’ Ateneo 
Romano riceviamo la seguente lettera: 

Pr.mo signor Direttore, 

Ho letto nel Popolo Romano i desiderata espres- 
si dagli studenti ufficiali in seguito alla cirolare del 
4 corr. Mi permetto’ però di osservare che sarebbe 


guerra per dare l’avvicendamento ai loro colleghi delle 


la firma del decreto | scuole medie; i quali non hanno avuto niuna agevola- i 


zione, mentre hanno sequistato eguali diritti ì 
studenti universitari è come questi hanno fatto rai 
dovere verso la Patria. ' 4 
Perchè due pesi e due misure ?-Non ci manche 
rebbe che il malcontenté fra gli ufficiali ? 
Con osservanza È 


Ì 


Un padre di famiglia. 

DUE VIE DIMENTICATE. — Ci sorivono: : 

Nella situazione della pubblica illuminazione aj 
guerra finita, due vie nascoste, ma centralissime s 
sono state dimenticate e rimangono nel buio più' 
completo. 

Queste sono : la via dell'Umiltà nel tratto fra via! 
delle Vergini e il Corso Umberto I è via di S. Igna=; 
zio nel tratto fiancheggiante la Chiesa. ; 
fai si sten) Lig non siano stati più so=' 

come i soppressi fanali a gas coù, 
altri. a luoo elettrica. È Ù 

E° bene richiamare sulla dimenticanza il compe. 

tente ufficio municipale, i 


| _o__ 


A PROPOSITO Di UN SEQUESTRO | 
DI LARDO 


Stamane abbiamo pubblicato la notizia del se 
questro di una ita di lardo avvenuto da parte 
dell'autorità di P. S, 

Riceviamo ora dal gig. Santilli la lettera seguente’ 
che pubblichiamo per debitò di imparzialità: 


Preg.mo Big. Direttore. ti 


In merito alla notizia apparsa su codesto giornale! 
fiflettente il sequestro di lardo svvenuto in casa dì; 
un tal Santilli, lardo proveniente dal mio negozio, mi; 
preme, a scanso di equivoci, rettificare la notizia. A 

Il giorno 9 = come tutti hanno visto — i negozi di! 
qualsiasi getiere vennero assaliti da una folla che nonjy 
intendeva ragioni ; e naturalmente anche il mio ne-. 
gozio subì la stessa sorte'degli altri. Non più restri«| 
zioni di vendita, nòn più talmiere; tutto era una: 
confusione indescrivibile; la forza pubblica assiste=} 
va im) alla scena; 6 il mio negozio venne ad-' 
dirittura sactheggisto pagando e anchéè non pagando. 
i prezzi che piacèva alla folla. 1 

In queste considerazioni, io, esnsperato, a chiun.| 
que specialmente a vecchi olienti cedevo tuttò quello | 
che mi veniva chiesto, pur di uscire da quello stato | 
di cose al più presto possibile. Kd è così avvenuto ché | 
molti — come il Santilli — il quale, acquistò il generò | 
a L. 4,50 il kg. hanno'acquistato generi a loro piaci: | 
mento. î 

Cadono perciò tutte le notizie fantastiche a mio | 
carico, e non temo biasimi, e insinuazioni ‘sul miò: 
operato. i 

Ì Trincia Pietro 
Via Santa Dorotea n. 4. , 


i i ì 


Tn appello alle donne d'Italia 


Nel proisimo fassioolo de « Lo Giornate d'Italia »| 
la duchessa Mara di Villa Gloria pubblicherà il ser! 
guente arbicolo-appello alle donne italiane : i 

La leva più potente — unica — che nel mondo; 
‘anima, provoca, muove cose; fatti, tomini è la Donna, 

Così zie la massa più amorfa e più tenebrosa di po-! 
polo, come ne la fosforescente e più raffinata classe] 
mondana ed intellettuale; così ne la gloria e ne la 
serenità, come nel dolore e nella passione ; così nel’ 
layorò pacato e calmo di ogni giorno, come ne la raffi-! 
da tumultuosa di una lotta impari e asfissiante di. 


dis 


gni ora... 

“La dotna ha fl più grando dovere sociale : confor.' + ‘ 
tare e illuminare l’uomio nel faticoso cammino de la! 
vita; sia contadino, ‘aio, artista, scienziato,! 

s nista, o uomo di dommercio e d'industria.i 

fon concepiamo altro tipo d'uomo : oggi il paras.i 
vita — ricco per censo avito — deve trasformarsi —' 
come tutti — in uomo di lavoro o sparire 1). —-—.\: 

La Donns deve dedicarsi, non più al lavoro della 
Officine e Studi, fonti di malattie fisiche e mo-' 
rali — ma alla sua casa:-— modesta o ricca che sia! 
— 6 alla educazione dei figlit Così la missione fami+! 
Haro e sociale’ va divisa: all'Uomo la riceron © ill i 
conseguimento dei mezzi per il benessere economico; 

6 la prosperità della famiglia ; alla Donna il. conforto;| 
la Iuoe della Casa, la educazione dei figli ai sentimenti; 

è concetti elevati e più nobili della Famiglia, 
della Patria, della Umanità ne la, dottrina di Cristo: 

é di Mazzini. Î 
L'umanità oggì cammina in senso ini ; credo! 
di avanzarsi verso la luce e precipita a passi gigane! 
teschi | verso l'oscurantismo ; in buona o mala fedo,! 
è una. fantastica e pazza corsa verso l'abisso! 

Ta donna è falsata © misconosciuta; cesa 0 viene! 

adoperata,nel più brutale e più bolscevico della) 

la come strumento di piacere 0,». capo di al 

mento; 0 è vilmente sfruttata dall'uomo nei 
mestieri. più rudi e faticosi e malsani, in officine, in, 
laboratori veneficî, o nel campi della. malaria 0) 
della tormenta, .0 nei mefotici studi (povere dattilo» 
grafe 1...) trasudanti corruzione e brutture, 0 Vione] 
attaccata, infetta e infarcita nei salotti impregnati di) 
etere o di cocaina, ne lesale da ballo, e in tutti quet/ 
ritrovi dove la. Donna, invece di curare, come trna 
una seria serena e. sànta beneficenza; una conversa»! 
zione piana dilettevole e istruttiva (oh! i salotti della, 
Maffei, della Ristori, della Trabia; della Sermoneta;)si; 
sfoga in mordenti è salaci lenzi aiutata dalle: 
isteriche  contorsioni pornografiche di una Moda: 
senza cervello.e senza pudore! Ed ecco come è scap. 
turita la moderna impressionante: deviazione #ociale| 
verso l'abisso col vertiginoso carrello dell’odio di) 
classe e del bolscevismo sul binario dell’ucciso senti» 
mento di Famiglia © di Patria { î 

Tutti i dolori e tutte le gioie vengono dalla Donnat: 
Dove è più la Donna inspiratrice delle Arti Divine ?, 
delle conquiste eccelso della sotonza? Dei più sacri; 
o fulgidi degli eroismi e degli îdeali ? 

Ta rieducazione socfale 6 morale della Donni 
s'impone agli Uomini di buona volontà e a quelle. 
Donne che non hanno ancora l’anima attossicata 
e il corpo verminoso 1 La contadina, l’operaia, la” 
commessa, l'artista, la signora, la dottoressa sono: 
ancora in tempo per arrestare l'Uomo nella china fas; 
tale. del caotico. bolscevismo ciecò strumento di, 
furfanti e di assassini... 

Donne ben pensanti 
d'Italia | 

Donne che avete intelletto d'amore, cuore fermo, 
e gengive sana, raccoglietevi, uditevi, azionatevit 

Alla riscossa i Dall’umile casolare alla casa patri. 
zia 1 Uguali nell'anima e nello ideale luminosol 

Alla salvezza 1 Per la Famiglia ! per la Patriali 
per l'Umanità | Î 


" 


d'Italia! Donne coscienti: 


Mara di Villa Gloria .. 
—_———___ 


. Spettacoli di stasera 


‘Quirino. — Passa la ronda = Il bavaglio = Lo zio 
Publio, ore 17.30 — All'alba, Le viol, = Becco di gass' 
ore 21.15. 

Argentina. — La danza dei sette veli, ore 17,30. 
@ 21.30. 

Valle. — 71 re dei cuochi, ore 17.30 — San Giovane 
nî Decollato, ore 21.18. L 

Nazionale. — Don Pasquale, ote 18 — La Travia» 
ta, ore 21.18, È 

Adriano. — Gioco d'amore, ore 17.30 © 21. 4 

Manzoni. — L'eroe del veglione, ‘ore 18 6 21.15; 

Eliseo. —La signorina Mefistofele, ore 17.80 e 21.30, 

Metastasio. — Spettacolo di varietà, ore 18 e 21, 

Trianon. — Spettacoli di‘varietà, ore 18 e 21.30,, 

Sala Umberto 1 - Compagnia Viviani = Ore 6! 
e 9,30. i c ; 


PARLAMENTO NAZIO 


Senato del Regno. 


Seduta del 12 luglio - Presidenza Bonasl. 
La seduta è aperta alle 16. 
Biscarotti (segr.) Legge il berbale della seduta di 
+ ‘ieri il quale viene ‘approvato. 
i ELENCO DI OMAGGI E det DI PETIZIONI > 
î Biscaretti (segret.) Legge elenco degli omaggi ed 
#1 sunto delle petizioni. 
i DIMISSIONI DALL’OFFICIO DI QUESTORE 
j Presidente, Comunica un telegramma del sen. Rey. 
|naudi il quale ringrazia il Senato delle insistenze ma 
‘è costretto dallo stato della salute a mantenere le 
‘dimissioni dall’officio di Questore, 

Avverte che in una prossima#seduta si procederà 
{alla elezione del nuovo Questore e di un membro 
lnella Commissione per il Regolamento del Senato. 
3 INTERROGAZIONI , 
| Biscaretti (segret.) Legge il testo della interroga» 
{zione al Ministro degli esteri firmata da molti sena- 
IR intorno a quanto di vero sia nei fatti che si affer- 
(mano accaduti in Spalato contro la italianità e la 

rsona stessa di alcuni italiani ed eventualmente 
fintorno alle riparazioni chieste ed ottenute, 
| Bi Brazza’. Essendo assenti la maggior parte dei 
‘senatori che hanno firmato l’interrogazione la ritira, 

Biscaretti (sezret.) Legge la interrogazione del sen. 
iPellerano al Ministro del Tesoro « Per sapere se non 
‘ereda giusto modificare l’art. 4. della legge 4 giugno 
1911 concernente l'assegno vitalizio ai superatiti 
delle guerre per l'Indipendenza d’Italia. » 

Schanzer (Min. del Tesoro). Comprende l’alto sen 
‘timento che ha spinto il sen. Pellerano. 

. Hl meccanismo della Legge 4 giugno 1911 porta 
Che se l'assegno di bilancio non è sufficiente per l'as. 
fegno vitalizio ai superstiti provvede la Csesa dei 

D. e PP. con anticipazioni che vengono rimborsate 
fa mano a con prelevamenti, quando sì possono 
fare sul copi del bilancio, K 

Vi sono veterani che aspettano la integrazione del- 
ll’assegno loro concesso che dovrebbe arrivare a L 
860 ; se sì modificasse il limite di mille lire a favore dei 
superstiti di cui s'interessa il sen. Pellerano,ne avreb- 
bero danno i veterani in aspettativa di raggiungere 
Île lire 360, 

Le condizioni del bilancio‘ sono gravi méntre da 
ogni parte tutti chiedono awmenti. S'impone una 
severa politica finanziaria tributaria non solo per 
fesistere alle richieste ma per mettersi sulla via del- 
l'economia, 

! Osserva poi che non sì tratta di pensioni né di 
assegnazioni militari ma di attestati di benemerenza,' 
«Ad ogni modo egli dovrebbe aver presente i dati sta- 
tistici per poter misurare la portata finenziaria del- 
l'aumento, 

‘ Pellerano. Quando si sono aumentate in modo così 
elevato le spese per gli impiegati — da 850 milioni 
& 3 miliardi e mezzo di lire — non si deve negare ai 
pochi superstiti delle patrie battaglie l'aumento che 
tutti hanno ottenuto per il caro-viveri. Lie 1000 lire 
concesse nel 1911 hanno bel altro valore oggi. 

Spera che il Ministro del Tesoro quando:dopo le' 
indagini si varà persuaso che si tratta di spesa 
grave vorrà provvedere, ni 

Schanzer (Min. del Tesoro),  Promette di studiare 
la cosa, x 

L’interrogaziohe del sen. \Amèro d'Aste Stella.é 
rinviata. uti 


SORTEGGIO DEGLI UFFICI 
Biscasetti. (segret.) Ta il sorteggio degli Uffici, 
SULLA CAPACITA’ GIURIDICA DELLA DONNA 
Terrigiani Fil. (segret.) Legge il diségno di legge 
+ già approvato dalla Camera dei Deputati — 4 Di. 
Bposizioni relative alla capacità giuridica della donnas 
Perla. Parla in nome d’un collega assente. Con dot 
trina e con chjaro eloquio.illustra il disegno di legge 
Rileva il mutamento d’opinione avvenuto negli iul- 
timi tempi in senso favorevole all'abolizione dell’Isti- 
tuto dell’avitorizzazione maritale. Dimostra il 
mutamentò non fu causato o dalla lunga ed.aspra 
guerra e che.il disegno di legge non é un atto di ripa- 
razione pen le attitudini e le benemerenze acquistate 
dalla donna. Sorimutato, in realtà; le condizioni:della. 
‘vita, e vien da ciò che la donna si dedica.oggi, per 
necessità di cose ad esercizi ed opere dalle quali si 
‘teneva lontane. E conclude proponendo l’approva- 
zione del disegno di legge, 5 . 
Diena. Parla anch’egli in sostegno del disegno 


me, Ù 
Filomusi-Gueifl (della Commissione) Illustra bre 
vemente il concetto ed il fine provvedimenti 
proposti. 
Presidente. Rinvia.il seguito a lunedì, alle 16, è 
toglie la seduta. Sono le 18. 


Camera dei Deputati 


Seduta del 12 — Prss.. Morelli-Gualtierosti — Oro 15. 
——— 
Loero (Segreiario)). Legge il verbalo della seduta 
‘precedente: ‘E° approvato. ; 
è COMMEMORAZIONE. 
Di Stefano. Coramemora # sen. Francesco Di Senlea 
Nitti (Presidente del Cons.) Si associa a nome del 
Governo, 
Morelli-Gualtierotti (v. 
nome della Camera. 


Sulle Comunicazioni del Governo 


!* Amici Vancesiso. Premesso che tutti sono d'accorde 
sull’eccessivo. costo. della vita, pone il dilemma: 

O l’Italia riesce a riportare il costo della vita al di 
sotto delle altre nazioni e avrà un sicuro avvenire; 0 
non vi riescirà e allora il suo avvenire sarà stentato 
per la forte emigrazione'in paesi ove la vita costa di 
‘mene e i salari pîù elevati. L'emigrazione inoltre non 
avrebbe carattere temporaneo e quindi potrebbe 
nversi deficienza di braccia. 

Kiconosee che lo Stato non potevs moltò influire 
sui Cambi e sui Trasporti, sulle Tasse che costitui. 
stono dci coefficienti dell'alto costo della vita, ma 
poteva reprimere cfficacemente l’ingordigia degli 
speculatori, e conclude che il primo coefficiente per 
abbassare il costo delia vita, é l'aumento della produ- 
gione. 

Per ottenere ciò lo Stato dovrebbe distinguere net- 
‘tamente quel che é necessario alla vita da quello che 
‘costituisce il lusso. E il lusso dovrebbe compensare 
'f] basso costo del necessario, # 

+ Per raggiungere "o scopo lo Stato dovrebbe fissare 
{ tipi da produrre e il loro prezzo e affidare la fabbri- 
‘ezione a chi si obbliga di sottostare al prezzo stabi- 
‘ito ed alla determinata froduzione. Al basso prezzo 
dovrebbero anche concorrere la grande produzione e 
{il sicuro smercio. 

‘. Indica le norme per mettere in pratica tale con- 
lette, 

' Dimostra come il sistema di tassare il lusso sarebbe 
‘anche il mezzo più efficace per colpire gli arriochiti 
‘@alla guerra a vantaggio dell’erazio e dei poveri; anche 
{lè tariffe. doganali dovrebbero essere coordinate a 
tale concetto. 

Accenna come alle materie prime: carbone, petro- 
lio; metalli, deve provvedere la Conferenza della Pace, 

È a proposito di.carbone dice che fl problema delle 
ligniti nen 6 stato sufficientemente studiato e che 
colla diffusione dell’illuminazione elettrica sì potreb- 

be diminuire i'importazione del petrolio. 

Dimostra la necessità di una organizzazione per- 
fetta nella produzione:e che lo Stato deve intervenire 


presidente). Si associa & 


+ în così eve -<oblema, cominciando ad' 8 


suoi congegni amministrativi, introducendo nuovi 

criteri, ossia stabilendo somme fisse per ogni ramo di 

amministrazione da dividersi fra gli jmpiegati cho 

compiono quel dato lavoro in modo che meno sono i 

funzionari che lo compiono e più elevato sarebbe lo 

stipendio dei sîngoli. Con ciò si otterrebbe anche il 

più sollecito disbrigo delle pratiche facendo economiz- 

zare tempo che potrebbe essere utilizzato nella pro- 

duzione statale, osservando che sarebbe stato pre- 

feribile impiegare quelle somme in lavori pubblici 
| © per la produzione qualunque fosse stato il relativo 
rendimento. 

Passa poi s parlare dell’organizzazione della 
i produzione dell’industria privata ed espone alcuni 
| concetti fondamentali da introdurre e cioè 
} a) la rimunerazione in base alla produzione e 
? non in base al tempo, facendo osservare che l’attuale 

metodo è antieconomico e ingiusto perchè l'onere 

dei fannulloni ricade sulla produzione e quindi anche 
stu chi fa il proprio dovere. 

Propugna l’associazione fra capitale e lavoro 
citando un metodo sempliag già introdotto in via 
di espirimento, 

Mette poi in evidenza l'insufficienza del nostro 
capitale per produzione e la necessità dell’intervento 
del capitale straniero, osservando che la. Nazione 
che maggiormente ci può favorire è l'America, perchè 
l’inghilterra impiegherà i suoi capitali nelle colonie 
© non avrà interesse di aiutare l’Italia perchè, dete- 
nendo le chiavi del Mediterraneo, di cui l’Italia 
è la prima Potenza, può temere che unitamente a 
tutte le altre Potenze Mediterranee possa sentire 
11 bisogno di aprire la prigione; e la Francia, gelosa 
del nostro ingrandimento, mal volentieri concorrerà 
allo sviluppo dell’Italia. 

Dimostra la possibilità dello Stato di associarsi 
fn compartecipazione con l'industria privata, li. 
berandosi da quei servizi di carattere industriale 
per i quali i congegni statsli non si sono mostrati 
atti. 

Dimostra che sè durante la guerra si fosse avuto 
cura di stringere accordi industriali con ) Amerita, le 
aspirazioni nazionali alla Conferenza della Pace forse 
nvrelibero avuto maggior fortuna, 

‘Rileva che il malessere che travaglia la Nazione 
oltre ad essere materiale è morale, e che per superare 
la crisi occorre che il Governo dia un indirizzo 
preciso, dolendosi che la Nazione sia stata lasciata 
senza guida, 

Critica la concessione dei sussidi per la disoccupa- 
zione che sono la dimostrazione lampante della 
incapacità mentale e dell’organizzazione. 

La vita nazionale sotto la spinta degli avvenimenti 
ha subito un anormale acceleramento al quale nén 
hanno corrisposto gli organi statali; e quindi ne è 
derivato un’equilibriò per la vita del paese che bi- 
sogna prontamente e ad ogni costo eliminare, 

Accennando alle situazioni estere rileva che la Con- 
ferenza della pace in 7 mesi ha logorato il prestigio 
della vittoria non essendo riuscita ad elaborare un 
piano che dia affidamento di una pace duratura, è 
di qui lo sconvolgimento che giornalmente aumenta 
in tutta l'Europa. 

Invoca di far presto ad-uscire da questa situazione 
perchè il prolungarsi nuoce troppo al nostro paese, 
Ci sia dato quel che ci spetta e rivolgiamoci poi con 
ogni sforzo al riassetto interno. 

Ci si lasci in pace e l’Italia avrà tanta forza, tanta 
@énergia di riordinarsi e camminare sicura anche da 
sola verso il suo glorioso porto. 

* Nessuno straniero immagina gli sforzi inauditi 

fatti dall'Italia per sostenere la gigantesca lotta, e 

mai immaginerà quanta energia il nostre popolo pos- 

siede per superare tutti gli ‘ostacoli che si sbarrano 
al suo caminino' per avanzare trionfante verso ilpro- 

gresso è la civiltà. f 

Ma per questo, ropratutti e anzitutto un solo pen: 
siero deve guidaroi: l’Italia. 

L'on. Amici col suo sobrio ed ottimo discorso ha 
messo in evidenza alcune fondamentali linee che il 
nostro paese deve praticamente. percorrere. per la 
sua prosperità avvenire (Approvazioni generali. Motti 
deputati si congratulano coll’oratore. 

8cialola pronunzia un breve discorso di critica 
alla politica dei consumi, col quale dimostra la, no- 
cessità di stipulare cogli alleati degli accordi atti 
ad evitare ud peggioramento della situazione alimen- 
tare del paese. (Aprrovazioni e congratulazioni). 

Frisoni pronunzia un discorso interessantissimo 
sull'economia di guerra. Parla di sopraprofitti, di 
industria, di commercio, di questioni finanziarie e 
bancarie. Conolude applauditissimo saugurandosi 
che.il Governo sappia in proposito seguire quella poli- 
tica che il momento eritico odierno richiede (Congra- 
tulazioni e molte strette di mano). 

Colaiannì comincia col riconoscere ‘che, giorni fa, 
l'on. Ferri disse un diseorso pieno di grandi verità 
sulla ‘situazione italiana creata dal Congresso di 
Versiglia. Trattando il problema. della pace dimo- 
stra che la Germania ha meritato il castigo della scon- 
fitta. 5 

Però nom intende approvare la pace nei suoi det- 
tagli. Condanna che si vogliono strappare alla Gier. 
mania territori abitati da popolazioni tedesche, Di. 
sapprova la politica di Clemenceau materiata di n- 
giustizia e di errori. Trova ingiusto vietare l’annes. 
sione dell’ Austria alla Germania. 

L'oratore passa = disoutere la palitien di Wilson. 
Ricorda con piacere di aver tenuto un contegno ri- 
serrato riguardo a Wilson quando alla Camera ita- 
Hana si gridò osanna a lui. Dice che'fin d'allora non 
eredette nel vangelo wilsoniano dei 14 punti, di cui 
ha sempre trovato quasi impossibile la reale*etfet: 

| trazione. Si doman. a che è avveruto, p> e. dilla 
libertà deî mari proclamata da Wilson, il quale ba 

per giunta calpestato ogni prindipio di diritto e di 

libertà umana, E° di Wilson il rifiuto a riconoscere 

la eguaglianza delle razzo, e il riconoscimento del- 
l'annessione di milioni di tedeschi alla Polonia, alla 

Ceko-Slovaochia, alla Jugoslavia, mentre non si ri. 

conosce la' italianità di Fiume. E 

L’on. Colaianni, passando ad esaminare la situa- 
zione interna, deplora i saccheggi, le'violenze, le di- 
minuzioni di prezzo e il resto. Poi dice che voterà 
‘la riforma elettorale, pur non avendo in essa ogni 
fiducia. Accenna infine alla questione meridionale 
© specialmente alla relativa questione agraria rima- 
sta insoluta da molti anni. Conclude augurandosi 

: ehe l’Italia posea essere più grade e più prospera 
| nell’avvenire. 

Pirolini. Pronunzia, attentamente ascoltato dalla 
Camera, un discorso di critica alla Conferenza di 
Parigi. Si rende conto della delusione del popolo ita- 
liano per quel che riguarda le non ancora realizzate 
aspirazioni nazionali. Riconosce i torti fatti all’Ita- 


lin dagli Alleati. Rileva i grandi pericoli pel nostro pai Roma 


paese nel caso ci vengaro negate Fiume e la Dalmazia. 

Parla della situazione interna, che ritiene grave 
sotto ogni aspetto. Invyoea dal Governo energia 6 
chiari propositi perché sia assicurato l'ordine pnb- 
blico, Ravvisa tutti i pericoli cui si può andare in- 
centro: se l'ordine pubblico continuerà ad essere tur- 


NALE 


*8NLA 


bato. Indica come rimedio per questa situazione | 


la convocazione della Costituente da cui il paese può 
attendere la sua salvezza, Conelude affermando la 
fede nell'avvento delle sue idealità repubblicane. 

Labriola. Pronunzia un ‘discorso di critica alla ri- 
soluzione della crisi. ministeriale. Vuol dimostrare 
che l’attuale Gabinetto é il risultato delle più svariate 
tramsazioni effettuate sulla base giolittiana. Su que- 
ste tono l'oratore continua per assodare la tesi che 
l'attuale. Governo non risponde alla nuova situazio- 
ne politica creata nel paese dalla caduta del passato 
Gabinetto. 

Marcora. Toglie la seduta/alie ore 20,90. 


! Credito “Italiano 


rinite 


Errata-corrige 

‘Nel resoconto parlamentere di venerdì a. proposito 
del discorso pronunziato dall'on. Vinai,sper la poca 
acustica dell'aula e i rumori che accompagnano tutti 
i discorsi dei parlamentari, non furono raccolti esat- 
tamente talune frasi dell’oratore e precisamente quel- 
le riferentisi si produttori di vino. 

Nel resoconto si rileva che l’on. Vinai abbia 
comandato la sorte dei produttori, invece egli disse 
che per raggiungere il salutare risultato di calmie- 
rare il vino, il Governo dovrebbe permettere l’im- 


portazione dei vini spagnuoli, coi quali certamente , 


verrebbe frenata la corsa al rialzo dei vini nostrani. 
che i produttori hanno portato ad un prezzo proibi- 


tivo. A questo punto l’on. Baccelli interruppe sca- , 


gliandosi contro l'on. Vinsi e quindi prendendo le 
difese della classe dei produttori di vino e la Camera 
lo rumoreggiò vivamente. 

Siccome ciò risulta dal resoconto stenografico così 
era doveroso per noi rettificare l'equivoco. 


Credito, industria e commerc'o 


(Dalla edizione del mattino) 

Dunque, il mercato dei titoli non si è lasciato 
impressionare troppo dagli avvenimenti. I gruppi 
finanziari han fede nell’azione politica dei dirigenti e 
nella capacità produttiva del popolo. 

Esponiamo qui le solite curve dei prezzi. 

Titoli di-Stato. — La rendita 3 4 %, da 83.70, al 5 
corr., ha retroceduto ad 83.25, al. 7, per rettificarsi 
ad 83,30 all’8, e proseguire fino ad 83.90, all’11; la 
troviamo ad 83.75. a chiusura di settimana. Il con- 
solidato 5%, da 91.02 %, al 6, ha ripiegato fino a 
90.35. al 9, per ritornar su fino a 90.70, alè12. 

Azioni Bancarie. — La Banca d’Italia, da 1485; 
al 7 corr., é discesa fino a 1470, al 9, per riprendersi 
a 1480, all’11,esegnare di nuovo 1470, al 12. Istituto 
Fondiario, 534. La Banca Commerciale Italiana, 
da \1157, al 5 luglio, ha ceduto fino a 1110, all’8, 
per ritornar su fino a 1140, all’11, e retrocedere a 
1132, al 12. Il Credito Italiano, da 768, al 5 corr., 
a 760, 21 7, e poi a 762, all’8, ed ancora a 760, al 9; 

no ascese quindi sino a 771, al 12. La Banca Ita- 
biana di Sconto da 640, al 5 corr., ha ripiegato fino a 
626, al 9, per risalire fino a 639, all’11; ha registrato 
635, al 12. Il Banco di Roma, da 115 % a 115. 

Trasporti. — Le Meridionali, da 628, al 5 corr., 
a 619, al 7. MedxWerranee, 271. Le Rubuttino da 825, 
al 5 corr., han retroceduto fino a 781, al 9, riprenden- 
dosi quindi a 794, al 10, e ad 816, all’I1. Le Snia, 
da 105, all'8 corr., a 103,-al 9, per ritornare a 106, 
all’11,: han segnato 103 14, al 12. Le Zramw. Omnibus, 
da 180, al 5, a 179, al 7, le troviamo nuovamente a 
179, all’11 ed al 12 corr. 

Metallurgiche e minerarie. — Le Terni, da 3200; 
al 5 corr., "son salite a 3300, al 7; a tal prezzo le ri- 
troviamo al 12. Le Ansaldo, da 241, al 5, son discese 
fino a'228, al 9, per isalire fino a 238, all’11, iscriven- 
dosi a 237, al 12: Le Zlva, da 238, al 5, a 234, al 7, 
si sono spostate fino a 231 %, al 9; eccole dopo & 
235, al 10, a 239, all’11, ed a 237, al 12. Lo Metallur: 
gica, da 157, all’8. a 148, al 9. Le Zlba, da 335, al 
5, a 340, al 7. Antfimonio: 78 %-79- "78679. 
Le Montecatimi,-da 160 a 162, all'11 corr. 

Alimentari. — Le Pridania, da 538, al 7, ban ri- 

fegato fino a 504, al 9, per riprendersi a 524 ed a 

5, all’11: han registrato 524, al 12. Zuccheri Ro- 
manî: 76-T5-73-74, è 73, Le azioni Molini Panta- 
nella, da 150, al 5, a 148, al.7. 

Chimicho ed affini. — Le Carburo, da ‘1144, al 5 
corr., han ceduto fino a 1110, al 10; all’11 ed al 12, 
han segnato 1140. Le Azoto, da 343, al 5 corr., a 
342, ed a 320, all'8; son ritornato su a 335, al 10,eda 
345, all’11, così restando al 12. Zle Le Eleltrochimica, 
da 143; all’8.con., a.18l, al 9, ed a 14155, al 12. 
Conoimi Romani, da 192.2 192, al 7, cd a 191, al 10; 
han registrato 201, all’11, e 199,.al 12. Forni Elettrici, 
101%; Gas di Roma, da 878, al 50. m., si sono spo- 
stato ad 868, al 7, ad 855, all'8; e poi ad 860, al 9 
edal12. ; 

Acque. — Acqua Marcia, da 1°*5, al 5 corr., a 
1910, al 7; lo stesso prezzo 1910 han segnato a chiu- 
sura di settimana. Condotte d’Acqua, 275. 

Costruzioni. — Le Immobiliari, da 390, al 5 corr., 
a 379, al 7, ed a 378, al 10: si sonò iscritte di nuovo a 
379, all’11 ed.al 12 del mese. Beni Stadili, da 298, al 
5, a 284, al 7, ed a 281, al 9; per spostarsi dopo a 283, 
al 10, .ed a 284, all'1i; han registrato ancora 283, al 
12. Imprese Fondiarie, da 93, al 5, a 92, al 7 e quindi 
a 91. al 9, ed a 9114, al 10, ed al 12. Fondi Rustici, 
da 395, al 5 corr., han ceduto fino a 320, al 10, ri- 
prendendosi a 325, all’11, per ripiegare ancora a 
318, a) 12. Risanamento, da 36936, al 5 corr., a 370, 
al 7. 


Biverse. — Le Ziat, da 561, al 5 corr., son discese 
fino a 529. al 9, per risalire a 557, al 10, ed a 585, al- 
111: si sono iscritte a 573, al 12. Le Cotoriere, da 113, 
all’$, a 111, al 9. Le. Marconi, retrocedute da 188. al 
5 corr., a 182 ed a 18154, all'8, ban ripreso a 192, al- 
1*11, segnando 190, al 12, 


Eeco le quotazioni da’ una settimana all'altrai 


Rend. It. 3% % conv. 
.. 134% 1908 

Consolidato 5 % 

Obbi, Ferr Ih.3% 

Banca, d’Italia 

Istituto Fondiario 

Banca Comm Ital. 


Banca It. di Sconto 
Banco di Roma 
Meridionali 
Mediterranee 
Rubattino 


Tramw Omaibus (Roma) 
Terni 
Ansaldo 

Tiva 
Motallurgioa 
Elba 

Antimonio 
Montecatini 
Eridania 

inccheri Romani 
Molini Pantancila 
Carburo di Calcio 
Azoto 

Elettroc himica 
Concim. Romani 
Forni Elettrici 
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Acqua Marcia 
Concotte d'Acqua 
Immobiliari 

Beni Stabili 
Imprese Fondiarie 
Fondi Rustici 
Risanamento 

Fiat 

Cotoniere 

Marconi 


AIALIIILISI® 


Per .abbonarsi 
ll metodo più ‘sicuro e sollecito è 
luello di versare l'importo dell’abbona- 
“ento al conto corrente postale: 159 


Atti del Governo 


La Gazzetta Uff. del 12 fra gli altri decreti e leggi 
reca: 


DECRETI E LEGGI ‘ 
Regio decor. n. 1140 che concede una indenni 


! giornaliera. straordinaria ai . sottufficiali, caporali 


e soldati del R. esercito. ni 

Decr. Luog. n. 1113 che reca disposi zioni pel 
finanziamento delle Provincie, dei Comuni e degli 
altri enti locali delle regioni già invase o sgombrate. 

Id. id. n. 1093 che stabilisce l'obbligo del passaporto 
per i cittadini che sono considerati 0 si presumono 
‘emigranti, fissando altresì norme per il suo rilascio 
e le penalità da infliggersi ai contravventori. 

Id. id. n. 1096 concernente il soprassoldo spettante , 
agli ufficiali incaricati del servizio di pilotaggio 
nell’Adriatico. 

Id. id. n. 1099 che abroga quello 23 marzo 1919, 
n. 487, per la istituzione nel Dodecaneso di un co- 
mando di stazione navale. : 

Id. id. n. 1105 che estende al Comitato, istituito a 
‘i sensi dell'art. 13 del decreto Luogot, 14 febbraio 
1918, n. 147, relativo all’organizzazione agraria 
le norme di procedimento stabilite dal decre*n 
Luogot. 21 aprile 1918, n. 583. a ì 

Id. id. n. 1108 che proroga il termine stabilito 
dell'art. 34, n. 3, del regolamento 22 dicembre 
1910, n. 938, per la prestazione del complemento 
di cauzione dovuto dai titolari delle ricevitorie 
postali e telegrafiche. Ù i 

Id. id. n. 1114 che istituisce, presso il Min. dell’in- ! 
dustria, commercio e lavoro, il Consiglio superiore 
della previdenza e della assicurazione, determinan- 
done le attribuzioni e l'ordinamento. { 

Id. id. n: 1438 che autorizza il'ministro della marina 
a modificare le norme anche di carattere economico — 
circa i personali .salariati dipendenti dell’Amm. 
militare marittima. 

Id. id. n 1139 che sino a tutto l'esercizio fin. | 
successivo a quello in cui sarà pubblicata la pace | 
eleva l’indennità giornaliera a favore dei giurati non 
residenti nel Comune di convocazione della. Corte 
di assise. 

Decr. Luogot. n. 114 che istituisce, presso il Mi- 
nistero dell’Industria, commercio e lavoro, il Consi- 
glio superiore della previdenza e della assicurazione, 
determinandone le attribuzioni e l'ordinamento. 

Id. id. n. 1138 che autorizza il Ministro della Ma- 
rina a modificare le norme anche di carattere  eco- 
nomioo circa i personali salariati dipendenti dall’ Am- 
ministrazione militare marittima. 

Id. id. n. 1139 che sino a tutto l’esercizio finanzia» 
rîo successivo a quello in cui sarà pubblicata la pace 
eleva l’indennità giornaliera a favore dei giurati non , 
residenti nel Comune di convocazione della Corte | 
di ‘Assi 

Decreti Luogot. nn, 1101 e 1115 riflettenti aocet- | 
tazione'di legato ed erezione in ente morale. | 

Relazione e deer. Luogot,. per lo scioglimento, del | 
Consiglio com.le di Melfi (Potenza). 

NEI MINISTERI 

Corte del Conti: Pensioni privilegiate di guerra - 
liquidate dalla sezione IV. 

Min. Tesoro - Dir. gen. del debito pubblico : Per- 
dita di certificati. $ 2 | 

Min. Ind., Comm. e Lav.: Media dei consolidati I 
negoziati a contanti nelle Borse del Regno — Corso | 
medio dei cambi - Ufficio della proprieta intellettuale: 
Trasferimenti di privativa industriale. 


Bollettino Militare 


(Dalla edizione del mattino) | 
Garabinier! Reali 

Colonnelli: Araldi cav. C. leg. Torino, Trasf. 
agli effetti amministrativi, a disposizione legione | 
Napoli. 

Tenenti Colonne!li 1 seguenti tenenti colonnelli 
sono trasferiti o destinati alle legioni a fianco di 
ciascuno indicate: i 

Rodda cav. G. legione Napoli Trasf. a disposizioe 
legione Verona. - Grossetti cav. G. Firenze id. id. id. 
Bologna. — Villa cav. V. id. Genova destinato 1d. 
Genova. - Tomassi cav. id. Bologna trasf. div. 
Genova interna leg. Genova. ; 

Maggori: Panarelli cav. A. magg, leg.. Roma trasf. ; 
a disposizione legione Palermo. 

Fanteria 


Colonnelli: Cossu cav. Eg nominato comand. dep. 
45 fant. dal 1 giugno 1919..- Peluso cav. Luigi 
nominato comand. dep. 9 bers. dal 1 giugno 1919. 

1 seguenti colonnelli sono trasferiti ai reggimenti 
0 comandi indicati: H 

De Rosa cav. A. a dispos. Comando Supremo. — ! 
Siliprandi cav. D. id. id. dest. 61 fant: e comandato 
scuola applicazione fant. - Matarelli cav. 1. 69 fant, 
comandato tribunale militare ‘speciale Firenze, — 
Buonoscontro cav. O. trasî. 61 fant. — Dessi cav. A. 
id. 46 id. id. 55 id.è comandato commissione revisione 
affitti e requisizioni Treviso. — ‘Balbinot cav, V. 
dest. 90 id., id. reparto prigionieri guerra Genova, — 
Sanniti cav. C. id. id. id. 260id. (Libia), dal 4 maggio 
1919. — Manunta cav. C, id. id. id. id. 152 id., dal 13 
aprile 1919, s _ 

Degli Oddi conte Batt. trasf. 209 id., dal 31 ott. 
1918. — Fern cav. F. 27 id. id. 7 id., dal 29 id. - 
Clerici cav. L. destinato 78 id. e comandato distretto ; 
militare Bergamo, per assumere temporaneamente 
il comando. — Levi cav. G. 127 fant.\trasf. comando 
270 fant. dell’8 settembre 1917. - Pimiairello cavi 
U. destinato 8 alpini. e comandato corpo armata 
Firenze. 

Tenenti colonnelli : I seguenti tenenti colonnelli 
sono promossi colonnelli. 

Guaberti ‘cav. M. dep. ozeco slovacco — Garbarini 
cav. G. 18 fant, (comandato ihtendenza 3 armata) 
Raimondi (cav. P. in aspettativa per infermità tem. 
poranee provenienti da cause ‘di servizio. — Olivieri 
cav. Gi. 84 fant. — Sciocchetti cav. A. 88 fant, (div. | 
mil. Livorno). — Buealo cav. A. 7 îd. - Ridolfi cav, ‘ 
P. 2 bers. - Lauretani cav. L, deposito 11 fant. 

I seguenti tenenti colonnelli £. q. in aggiunti a 
fuori quadro in base sl decreto luogotenenziale 11 
luglio 1915, n. 1085.cessano dell’anzidetta diposizio. | 
Dicala data a fianco di ognuno indicata: 

‘errari cav. Alessandro, deposito 20° granatieri 
dal 19 marzo 1919 - Benadusi pata Adolfo, erierdi 
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VISIONI 


Corso Ciriama Teatro 
OGGI 
Ultima replica del 1° e 2° episodio de 


I Cavalieri 


:: delle tenebre 


Suggestivo cineromanzo de la Gaumont 


Domani premières del 


3° EPISODIO 
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‘ maggio Il x 
po tnt dal 18 novembre 1918 — Umbriani o 
Francesco id. 4° bersaglieri, dal 20 gennaio 1919, j 
I lenti tenenti colonnelli nell’arma di fanteria, 
uno tollosati in aspettativa per riduzione di quadri, 
a loro domanda, a decorrere dal 16 luglio 1919: n 
‘Nicolis di Robilant, cav. Carlo, 5° fanteria a Piazza 
cav. Adolfo, 1° alpini = Michelon. cav: Virginio, 550 
fanteria #(comandato 13° battaglione presidiario) +, 
Rocca.cavs Antonio, 64° fanteria — Brugnoli cav. Pio: 
1° granatieri + Colantuono cav. Giovanni, 119° fan»! 
teria. p 14 
Brugnoli cav. Pio, tenente colonnello 19 granatieri 
collocato iù aspettativaper riduzione di quadri, sua, 
domanda, a decorrere dal 10 luglio 1919 — Cagni cav. 
Giorgio fenente colonnello 2° alpini, collocato in nspete 
tativa per riduzione di quadri, a sua domanda 8 de-, , 
correre dal 16 luglio 1919 - Alessi cav. Teodoro, 
tenente colonnello inicaricato comando 218° fanteria: 
f. q. in aggiunta ai fuori quadro (decreto luogotenen- 
ziale 11.luglio 1915, n: 1085) collocato in aspettativa 
per infermità temporanee provenienti da ‘cause di 
servizio dal 3 luglio'1919 per tre mesi. [ 
1 seguenti tenenti colonnelli sono'collocati in aspéte, 
tativa per infermità temporariee provenienti«da cause 


: di servizio. per la durata e dalla data a fianco di 
i ciascuno indicate: 


Cercone cav. Francesco Paolo, deposito 799 fan. 
teria comandato collegio militare Napoli dal 19 mage 
gio 1919 (quattro mesi) — Lambert cay. Luigi dal 13 
febbraio 1919 (un anno). . 

Cavalleria È 

Maggiori. Coardi di.Carpeneto march. di Bagnasco 
cav. Alfonso maggiore reggimento Nizza cavalleria 
Trasferito reggimento lancieri Vitt. Emanuele II. 

Artiglieria 

Colonnelli. Monastra cav. L..comandato 14 campa. 

gna — Montaldo cav. C. comandato comando. corpa 


| armata Bologna u° . precettazione quadrupedì — Gi- 


nocchio cav. C. nominato comandante 7 fortezza. 
I seguenti colonnelli sono esonerati dalla. carica 


. che attualmente ricoprono e.sono collocati a disposi» 


zione e comandati ai comandi indicati: 

De Faloo cav. E. 10 fortezza A disposizione. coman» 
dato dep. 13 campagna - Schenardi cav. 0, fortezza 
Id. comandato dep. 14 id. — Malingri di Bagnolo 
cav. A. 31 campagna Id. comando corpo. d'armata 
Bologna, ufficio  precettazione  quadrupedì. 

Tenenti colonnelli. Calvi cav. F. 30 campagna 
in congedo provvisorio dal 1 luglio 1919. 

3 Gento ni 

Tenenti colonnelli. Parmoli cav.L. tenente colonnella 
£. q. direzione genio Bologna. Continua f. q. e trasfe» 
rito ufficio fortificazioni Venezia. 

Maggiori. Davini cav. Socrate, maggiore 2 genia + 
Tasf. 3 genio, cla 


AVVISI ECONOMICI 


I Categoria 
Cent, 20 la parola - Minimo L 2. 


A PPARTAMENTINO 5 vani uso ufficio 0 abita. 
zione, indipendente, vendo posizione centrale. 
Rivolgersi Sestieri Monte della Farina 48 - Roma. E- 
sclusì intermediari. P. 146 
AFFITTASI coniugi soli. appartamentino mobi: 
liato indipendente giardinetto gas luce - Tra- 
pani 14 (Policlinico). P. 148 
ATTITIANI camera pensione con due letti Sicilia 
24 int. 11. P. 154 
Giovane, serio, cerca camera con pensione pres. 
so persone oneste. Offerte dettagliate a C. Di 
Primio — Albergo Cesari - Roma, 149! 
ICHIAMATO perito e commerciante dovendost 
congedare domanda rappresentanza per la pro- 
yincia di Bari. Sì dispone cauzione, 
Scnve e Positano - Via Toscana 10. 


ICENZIANDI. Istituto. Ragionerià' Industrialo * 
Liceo esami ottobre. Inscriversi subito latituto 
Gabelli - Capocci 22 — Zelef. 43-06. 


MAESTRO elementare dalle 9 alle 12'prepara ra- 
gazzi agli esami di mattirità è di promozione: | 
Nel pomeriggio può recarsi anche a domicilio. 
Rivolgersi piazza S. Salvatore in Lauro, 10 (Tsti.! 
tuto dei Carissimi), P. 164 
(ASAMENTO 40: camere grandi, corridoi, 4500 
mq. cortile — 2 once acqua: proprietà - piodi Gia=* 
nicolo -. Vendo 300.000 0-cedesi entiteusi, via Luc- 
chesi 36. P. 159 
AFFITTO signorilo villino 14 vani vasto giardino, 
un ettaro terreno, vigna, frutteto, 600 mensili. 
Via Lucchesi 36. P. 100 


(ASà centralissima 50 canìére uso albèrgo. vendo 
300.000, Via Lucchesi 36. Pi I6I 


ASA Borgo Pio, rendita 616 mensili, vendo 100.000" 
Via Lucchesi 36, Pr. 162 


ALAZZO 6 piani, facente angollo, mezzogiorno 
pigioni bassissime vendo 300.000, adiacenze piazza 
Vittorio. Via Lucchesi 36. P. 163 
TRASPORTI con camions città provincia. i'rezzî 
miti. Prenotazioni garage Continental. Via Moss 
sina. P. 165 


XI Categoria 


Cent. 15 la parola - Minimo L. 1,50 


AESTRA ELEMENTARE, ha dispunibdite .018. 
Pomeriggio per dare ripetizioni. | Rivolsensì 


s I 
id Sebastianello. nq 


TANOFORTI — Studio. essonziono conserto 
nazionali ed esteri. 


Pianipian: a primarie fabbriche, zarantiti N to 
to Due Macelli 102 p.n. gl 
AN VITO ROMANO. Linea Fivari - cunciden. 

za Sutomobile - Affittansi villino e apiparta men. 
to in Villa. Rivolzersi Piazza Costaguti, 14, D, 29, 
TBE TOTP DAT È 

LUIGI PLATTI, gerente res: onsabile 


— = 


POLO ROMA : 
Car a delle Cartie:o Meridionali » 


c00 
— Cinema Olimpia — 


OGGI 
Ultima replica de la 


Lanza del velo 


protagonista 
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